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Mi pixlililiea mulfliia e sera 
et tuitM 1 gluriil [ 

i^nmero separato centesimi CINQUE 
Numero arretrato centesimi DIECI i 

VmzZO DELLB IKSKRZIONI 
InBCrzìoìi! dì avvisi in qiuirfn pagina ctm, gii nlla linra per & prima 
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DIÀRIO POLITICO 
Ogni giorno che. passa non fa ohe 

leggiorare la situazìono in Francia. 
|La propoatft Grcvy, che fa il tizzo 
le della diacordìn gettato in mezzo 

lalla Camera e al paese, venne ap-
irovata nella Beduta del 15 con 320 

[voti contro 2Ò2, dopo un discorso dj 
:roglÌ6 per ribattere l'inchiesta, s 
ler dimostrare V ìtu potenza delle 
linistre a formaraun partito di go-
erno, capace di garantire la siou-
'flzza e l'ordine. Il gabinetto, dì̂ ae 

iBroglìe, resta per rispondere agli 
lattacchi, e qnanclo questo dovere «ara 
adempinto, iì Maresciallo vedrà ciò 
!h0 deva (are. 

Broglio soggiunse ironicamente : 
Si Se si può dire al à̂ areBCÌalìo che 
m ministero, nei quale entrerebbaro 
,ouia .Bianc e , Leon Bananlt, può 

(formulare un programma ccmune, 
la via parlamentare sarebbe aperta: 
lai caso contrario bisognerà corcare 
iltrove una base di riaolnzione. » 

LadifScoltÀ che.Broglìé, lia trao-
liaipiil Coaì brevi linee, costituisce 
ippnnto l'ostacolo insormontabile alla 
forniazione di un gabinetto pàrlamen-
;are, che i foigii repubblicani' recta-, 
isno ad alta voce. ComQ ppsaono 

jiandaro d'accordo la teoria estreme 
li Louis BIsùc, coi prinoipii tempo-

T«t '̂ (be' il Big. Renault ha'sempre 
jprofeBBate, e di cui 'partaìftò'Hùt'ti i 
(suoi precedenti ? Il loro ^aVvicina-
;afintó mcmenteneo per abbattere gli 
iicmini del 17 ai«gRÌo non sarebbe 
iiina"fl0luziofce,' raggionto lo, tcopo, 
Iciaacuno andrebbe daliasua parte, 
innovando peggio di prima il caos 
iella Camera, con pericolo immenso 

|or là'qiiieW del paese.' ^ '̂', • ' 
Qtial ptió essere [l'altra base dì i 

una soluzione, cui accenna Broglia'? 
ISoi non sappiamo vederla che in un 
ndovo scioglimento della Camera) o 
in un ministero antiparlamentare, 
ma una cosa o l'altra contengono una 
mlnacoia. Noi vediamo in questo 
fondo duo cose, fra le quali la Fran­
cia sarà ccatrelta in breve di sce­
gliere : 0 la rivoluzione o il potere 
porsonala. 

Notevoli, fra la parole di Broglie, 
SODO quelle colle quali ha ribattuto 
la calunnia, che i! gabinetto volesse 
la guierra 0 ristabilirò il poiore tem­
porale del Papa- Noi non Io abbia­
do ^mai creduto: abbiamo invece 
creduto che fosBero calunnie alimen­
tate dalla stafjipa tedesca por aìie--
tare sempre piti l'Italia dalla Fran­
cia; e qui da noi sì va tenendo bor­
done, ad una politica cosi pregiudi­
zievole agi' interessi di entrambe e 
cbo fa unicamente gli affari della 
Germania^ 

Noi aifimo convinti che appendi 
Enrico y, anzi neromerio lai se riac­
quistasse la tìQ.rona, potrebbe riab­
bracciare una polìtica, il cui effetto 
sarebbe quello di creare alla Fran­
cia un neihlcb implacabile sul Po, 
mentre, qualurqua aia per diventare 
il suo goyerso, deva guaHare aem-
pre alla Mpaella ed ;al Reno. 
; È alata: floa, fluissimo • W giusta 
r osservazione ^ di Broglie circa jì 
jJBmbiaitìento dì contegno in quegli 
uomini 'che nel 1871 erano parti-
^ia^i della guerra; ad oltranze, è 

' poi son divenuti, noli'interesso^ di 
fartito, pacifici ad ogni orefo. S fa 
crudo, ina yórt)> constatando'oh'e il 
loro linguaggio è coeì'rase ornigli ante 
al licgnaggio. dei .giornali tedeschi, 
cbe ai domanda, ciò che là patria 
diverrebbe con essi. 

Abbiamo anche qui da noi degli 
esemplari 'di questi patrioti piti te­
deschi che italiani, e domandiamo 
anoho noi come faremo un giorno «̂  
ravvianre la patria con questa ger­
manizzazione invadente, che si cac­
cia ormai per tutti gli angoli. 

Respingaodo l'inchiesta. Broglia 
dicliiaró di accattare che i miniatrl 
SÌ ponessero in istato d'accusa: era 
quanto dire che i mfniatri condan­
navano rinchioeta come incofltHuzfo-' 
nalOt ma non avevano paura per le 
loro parsone. 

L'inchiesta, come si à veduto, 
venne votata con 118 voti di mag-

più immeritate per impedirò U sua 
rieieziouQ» non ai temetta di rovina­
re ^ industrie, di esercitare una 
pressione abusiva, di rifitabilira l'u­
sanza dello candidature nJTdciall. 

V jnchisata ha per ìscopo di far 
la luce- E ŝo ò il primo atto della 
i^y^stigaglone a oul ai' dovrà prò» 
cedere, pA^ \ 
\ Allorqaando il rapporto della Com­
missione d'inchiesta sarà stato pre­
sentato, la Camera prènderà, osser-
va&do tutte le formi legali, le riso­
luzioni che le vorranno ispirate dalia 
sua GoscicQza. 

Floqtiet (radicale) domanda la di» 
ficussione immediata, e la Camera 
approva questa proposta. 

dire alle ingiunzioni della Commls-, 
sione. Ptìr far rispettare la costitu-
rione minaciiiatR dalla Cimerà vi ha 
il Senato ed il presidente della Ee* 
publica che ha lì diritto e la forza, 
(Applausi ripetuti a destraj 

Dopo questo discorso la deatra fa 
un'ovazioao all'oratore. 

Prendo la parola i! signor Leone 
ilenàult (centro-flinìstro) e sostinno 
che la fermissima ma modestisaima 
proposta Grevy, ben lungi dall'es-
flt-rtì rivoluaionaria, è destinata al 
contrario a riatabihre l'Impero della 
logge. 

' ^ ^ * n t l * ^ ^ ^ ^ 5 ^ ~ ? ^ ^ 

. . , , 1 j . rt L li I jBar(75f«on (destra). Spero trarre 
gioranza, dopo le parole di Gambetta ; U miglior consiglio Uha parta della 
od ora il Mareflcìaìlo crederà forse : Asstimhlea. Vocilo almeno rassìcura-e 
giunto il momento dolU soluzione, 
dlvefsa da quella, che le sinistre 
vòrrebbeio imporgli, 

L'inchiesta, in ogni modo, resterà 
lettera morta perchè,il Sanato non 
la Voterà : le elezioni dei senatori 

I 

infimovibllì, rtuscite favorevoli ai 
candidati dèlie destre riunite, dime-
atra no ohe gli umori di quell'alto 
con£î Sfi)p-non, sono favorevoli alle 
pretesa della Camera, 

Vedrenio che cosa ne nascerà. 

t • ^ 1 

Voglio almeno rassicura 
re il paaetì moatrandogli' ehela do­
manda d'inchiesta ha un carattere 
puorile sa esso non è rivoluzionario: 
ana tale inchiesta esigerebbe una 
legga speciale, e la Camera spì& non 
può fare una legge. La Camera vuoi 
usurpare i diritti del potere esecu 
tivo e del Senatoi ' 

L'inchiesta è illegale e. rivoluzio­
naria noi suoi prinoipii. odioea nella 
procedura. La Camera viola ia co­
stituzione col aoatitaire la sua yo-
IpQtà ai tre'poteri; Non vi ha che 
un giudice stabilito dalla costitttzìqf 
no, il Sonatoî  e già si usurpa uoa 
del'e suo attribuzioni, T istruzione 
preliminare. La domanda d'inchie­
sta * una . risposta i,a.,floluÌN (JUao-
JwaAon) chia promise proteggere i 
a.uoi funzionari,, e.wco^m^.*)gl* ìm 
V appoggio dèi' Senato 'non'ai vuole 
il Senato pr,r glndiee. (Coniimte in-
'terrmiofii (imisirétjrti Camera 
non può essere una Coavonzioii^: ba­
sta marciarle contro per" mostrare 

Lehlond (relatore). NoBflùno pô  : Ì ^ ^ ^^^^ "^'" ^^^ f ^ « " *»»» Gon-
teva dubitare che le mie conoluaioni' ipnziona.^come ai fa sparire un fan-

^ H J ' i"-^'^-
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CAMERA DI VERSAILL© 
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; ^ (SEDUTA »Bi, ÌB) •• . ' ; • ' " • 
Di* un telegramma del" TVmps da 

Yorasglia togliamo i! aeguante estirà'É-
tb della discussione relativa alla pro­
posta -Gravy :" •. :'•"• ;•'• -'•- ' '''- •''•'-' •"'• * 
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non foBsero favorevoli alla proposta. 
{Risit-à destra)/ tìxqviiiii sei mesi 
uno dei grandi potéri dello Stito 
Vede'̂ la sua opera intèrrottlÉiì.''Sì spar­
sero contro di esso delle accuse le 

s ^ ( ^ / " -
h C ' ' . .^ • I ì. - • • 
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A queU*éntu8ÌEsmo,ll Sonùtoevariì, 
i quei patrizi non poterono trattenere 
lagrime, ed il Gì itti, tornando a strin-

er loro la destra,.riprese'; , , i , 
— Amici, nei roosireremo .a'queate 
asnade d'dir'alpe, cbe al leone non 
roro' tarpate le ali e:che presto tor 
era a scuc'terle per farle piombare sii 
rò, colilo il coperchio ri'iiii sepolcro, 
ori potevate giungere più cpporiuni. 
— E perchè? domandò Valerio, nella 
[wranza di poter st-pere QriDÌmeiiie 

[|uale fofse questa impresa fha tensvaal 
nto segreta. '. .; 
— Spero, rlapose il Grìlti, che fra 
che.ore Io saprete. ' 
— tlò puiiisue la tua curiosità, Va­

lerio, disse ridecd'j Lorenzo Porcellaga, 
— Si tratta di poche ore, rispose il 

aitone, avi:ò pazienza.; : ; . 
Rivolto poi al Grilli, aggiunse: 
—'Figuratevi, messere, ch'eravamo 

ncora sulle rive del Benaco e già 
l'era stata punta hi ciirisiià da quoMo 
atero, • 
~ Sul Benaco! E chi h9 potuto par 

ifvi di ciò? 
^ l L • - H ' ^ " I : j • I • 

i Proprietà letteraria del fratelli Trevei 

1 hr. Dite piuttosto chi ha potuto tacer 
melo, perchè tutto quello che palesò fu 
che erava,te alla vfgllia di un'impresa. 
Anzi egli, tentando con dtira mano la 
piaga della niìa ciiricsilà, m'ingiurjse 
dirvi che 'oggi sìiró liel luogo da voi 
indìcaiogiì. • •' • •" '• ' .. 
: - Ab, orocomprendoi E rrr.nceso 
Caiwné, Anima veramente spartana t 
Spero potergli (pviare mie luuove prima 
che tramonti il sole. Allegr, amici, 
presto syr^mo.da togliere nn$ colomba 
iigli 8rtìgb d'un ucceilaccio. -

Nulla è più difficile cbe conservare il 
e^grete di «na î?osa, che cMnvita al­
l'esultfìijza, quando sì è cbbilgati di ta-, 
cella a pt̂ rsone, che ne drjvonó divi­
dere con noi la gioia. Nel casO'd l̂̂  
Gnttì poi v'era ,i7inipazIenti£Sinioaea; 
linenio dell'amor proprio, the invitava 
a! parlare, per cui af tratteneva' a gran 
suuio; e stì la prfsen̂ Q del Sanuto non 
glielo avesse impedito, la canorità del 
'F)itontì sorebbR forèe stata appagata al 
suo Ffimp iipparìre nel campo. 

La (obveTsh'/̂ ifne ptrò volse sopra 
un altro soggetto. 

— E che nouzie d Brescia? domandò 
jl Sanutoj 

•>» Angarfe, soprusi, Insulti, mî ncanza 
di fece ai tretiati, furti coperti col ti 
telo non meno ladro di taase, orgoglio 
ed arroganza «ja un lato, dall'altro ti 
more e tristezza, ecco le notizie cbe vj 
porto da Bn?scìa. 

Cofl dicendoli Paltóne guardava gli 
amici, dimandando la loro testimonianza, 
e questi approvarono col chinar del capo. 

:— E cosa dice quella buona lana 
deirAvfKàdro? domandò iJ Griiti. 
: — Crtdò, risi ope Valerio, Aìt la suii 

ambizione abb|a fallito j calcoli-; 
— E il Oambara? chiesy il Spanto, 

tasma, col marciftre. î ontro di "esaOi 
; I membri deìl^ Commissione non 

potranno parlar in.nome della leggej 
e per conto mio injUp i;,fpnziquari 
e4.i semplici cittadini a non obba-t 

AGÌT.1Z10NH h COSTANTINOPOU 

Ai particolari sulle recanti agita^ 
zio;?i di Costantinopoli segnalatici 
dair Agenzia Stefani^ un telegramma 
del 2Vm(?s ne aggiunga altri. 

Il corriapondenta del giorrale in-̂  
glese, che telegrafa in data del 7, 
dice che Su duiraltra settimana erano 
stati afflasi alle cantonate di Stam-
boul dei proclami che invitavano 
tutti ,i patriotti ad insorgere» e ac-
tìueavano il governo d'av,eìf„ ordinato, 
aiéu^ii generali di risparmiare ì russi 
q di ayer avviato segreto trattative) 
doi russi per concludere una pace 
disastrosa- 1 proclami terminavano 
diciiiarando ohe Ù popolo turco non 
GonAontiva à queste transaiaioni* « 
phfl il dovere di tutti è di combat­
tere, fino air ultima cartuccia,e oao-

"Giare n T̂ emico dal pìese. 

< Se noi non potremo oonchìu^ìcre 
una p?co _ vantpggÌoa%, esclama î̂ p^ 
in quei proclami» so rAUissimo ci 
fibliariJdnfìrà, laijciatoci prima ucoiv 
dere 1̂  empio Majinìdd Djmad,» ^ 

Il pr>poìò etes^o btaccò i p.roclanai. 
\ Il èpyeî Àò, pWò, da parte sua» 

tanto di rimbalzare la rosponsabilità 
del complotto «u di , Murad, i cui 
principali partigiani furono arrestati 
ed esiìiatij ovvero, a'gsusto dire, uc­
cisi durante la rosi^tenza da essi fatta 
B; chi voleva condurre Murad all'al­
tra residenza: 

I 

Kei circoli bene informati hn som-
movimento attendevaBÌ per lunedì 
mattina; alcuni però sospettano che 
il complotto sia btato atlestito da Mah-
mud Oamad stesso affine di ristabi­
lire la sua influenza, alquanto scossa 
col mostrare d'&tere scoperto la co* 
spirazione e salvato il sultano. Que­
sto sospetto non sembra poro poter 
prendersi sul Serio, dsppoicbè il di 
appresso, improvvisamente, sorse vo-̂  
ce ohe Mahmud fosse^tato avvele­
nato. 

Il corrispondente accenna pure alla 
curiosa storiella diyalgataai ;pel po­
polò, e secondo la quello il 'prof'^ta 
Maometto, apparso al sultano, Ta-
vrebbe ammonito a conchiucitìro la 
pace» unica salvezza della reiìgìpna ' 
e del trono. Il sultano conjultò u ^ùo 
primo astronomo, cbo gli disse d'a-
Vére avuto anch' esso la stessa vi­
sione. Lo Sceik ul Islam» si aggiau-! 
gè, ha raccontato nello moschee la 
storiella del sogno preparando cosi 
;la pubblica opinione alla pace, 

. Difatti la informazioni giunte a ; 
net ih lettore private affermar o ssi- ; 
atere veramente a CosÉantinopoh ura . 
agitazione in favore di una paca o.̂  
norevole. " u 
' ; Quest'agitazione, promossa dal pT-*;'̂  
tito che propugna il ritorno di Mitihat 
ri potere, ai contrappone a quella àit^^' 
mentatadal veo.̂ hfo partito ttti*co 
àn ff̂ Vore della contìhàiisiooe dalla . 
guerra^. A quest'ultimo, partito la 
pubblica opiciono • addossa ?!a-w-
sponsabilità' doi recenti disastri' pa-
tUi dall'esorcrtò masulraano sul ckm-
po, ed il gòver^S inolUa apecial-
^men;te,al coga.ato del sultano Mah-;\ 
mud-Damat Qho n'è creduio fautore. ' 
Non è però vero, secondo la nostra 

'Informazioni ohe eiâ ii tentato di àv-
Y êlonaro Mahmud. Egli atfl male, ma ' 
por ua'apoplesaia che lo colpi,mea-
tr 'era al telegr'af:). , , V 

ZZTTTT- — 

: •" Quella genìa infame, rispose'il' 
Provveditore, ' eh' lo vorrei stèrrriiDatu 
da! primo fino àlPuitimo. '' 
I II generoso Valerio, sentenndo nel 

suo. la irafittara prodofa a queste pa. 
role, nei cuore di.Cornino,.soggiunse:, 

— Oh, messere, risparmiata la Vero­
nica, che, qualja.. à,,ua'>angIolo; ed io 
vo! rei che tutte le. donno bresciane la 
somigliessero.. Essa ha avuto il corag­
gio dì declamare alla presenza del Re 
Luigi XII e delia Bua,Corte una elegia 
di compianto alla patria, caduta sotto 
il giogo fitraqiero. 

l'ei'chè, dira taluno, Cornino non, ha. 
.difesa la' donna amata? 

Per, varie ,ragiom. mie, care lettrici. 
,;Perthè quando si ama davvero si teme 
di (omprcmettere l'oggetto caroi anche 
'prcnuiiziandone il nome alla-presenza' 
altfu; perchè si è tratieruti dail'.eppréii'", 
sione che raliro derìda^ oppure óltrsggi 
il vostro sentimento, se s'pòcorge dellai 
sua é̂ sìstenzo, ; 0, non acccortosene^ si 
scagli vtéiininaggiòrmèntè contro la par-
Bona che ienissi!.a, difendere j perchè 11 
nìdmenie in simili circostanze v'ò una 
voqe iotÉHja che.ci consiglia il silecHO, 
ed a ctii quasi aempre obbediamo pen-̂  
Bando .che geiiaio il primo dado, è dif 
ficile ritornare indietro, sensa grande 
disonore voatrj e della donna che amate. 

Il Sanutb, senteddo di che era stata 
capeiqelar9aciul]adél6ambsra,esclàmòv 

" pb che sia benedettaI Già Tallieva, 
del nòstro Dembo non può essere capaca-
obe d'alti sentimenti. i 

«̂«ri'JUtrabJlQ slancio itiverol soggiunga 
ii;qriiti. 

[ Come balzasse il cuore dt CòtnÌDO sé 
lo inmagmi obi si è trovato in caso 
eguale al suo. 

Il Sanulù riprese: ' " 

• - - • 1 

. — Avrei voluio^̂ vecjere io quel m-\ 
me Aio la faccia del Re.; 

^ 1 < 

i • . : • 
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— El io |>iuttòsto il suo interno, ri-
apogè̂  il Paiione,: perche la fàociaj a 
quanto dicono, rimase, inalterata/ 

;, -^^Ora, riprese il; Sanutn, col diritto 
che ha ogni storico'di ^aper la yérità, 
vi prego di raccontarmi, messer Vale 

• rio, come andarono le cose di Brescia, 
con' tutte le^particq!ai;ìtà/ dal giórno 
ch''entrò Re Lbìgi floo al giorno della 
Yoslra partenza, ,. " 
[ ]lì Paltone con tdtta precisióne'sod 
disfece al desiderio dell'illufllre veneto, 
ê  quando ebbe flnUo: 

[ — Messere,.d^s8^,,vedet0qh'egli non' 
ebbe torto di '̂riautare il carro trionfale, 
c|ì6 gli si preparava a Uilano. -
; — E quel suo cardinale di Rouen, 
quello aspira certo ad un gran trionfo^ 
sé è^vero quanto dicô b./̂ ^>^̂ ^̂ '̂  '̂ ^̂ '̂  

— Vuol egli forse, rispose il Paitohei 
rovesciaréfir^cadavero'dèirOrfeansî ^^ 
impossessarci,del Eiue tfònb? ; ! ^ 

— Non sorri4^, flnora a questa idea. 
; — LO .credo io,̂ ^nterruppB U Grittu 

—f Ma ne has " '̂p'altra, riprese il Sa 
nutò ponendo la m'ano, sul bracpip.dM' 
Frovvédftoréi che a me pare sloìia non 
meQO,dell'altra^ e*;ò.,s'è. possibile, di 
farsi signore diJlaotova, di Ferrara e 
del resto d'Italia. 

-f- POHAT del mopdot esolàmòlAndrea. 
— Almeno queste sono le voci che 

.corrono» sul suo suo conio, nelVeèer 
cito. n ' 

-^ Mi sembra, osservò il Paltone, che 
i&iaiipipresa difficile àSaai; 

— Non basta, soggìunM H. Î anuto, 
dicono ancora che una V(dta signore 
;dMtfil!o, abbia intenzione di togliere il 
zucchetto bianco dai cocuzzolo del buon 
GiulìEuiò delia Rovere e eopribene il suo. 

±7. X 
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. -—La navicella di San Pietro, disse 
Valerio, non cessarebbe perciò d'esser 
una barca di Pirati. .. 
; — Cbe sarà, sommersa prima ohe 

giunga a solca.re le nostro lagune;: 
— Idtaiito il Cardinale ed il Cison 

cello slanao insit̂ ma piangendo sul!'iov 
gratitudine degli abitanti della fìivìera. 

— E BÒp'ratuLto, prese a diro Lorenzo 
Porcellaga degli indomabiti fìcvatenàl; 
non ò per vanto cbe lo dico. 

' j-^rOh^ questo poi è Vero, esclamò 
il Grilli, per fede, coraggio e'pérsó-̂  
véranzii, Rovaio non la cede a'Bre 
s ò i a - , . •, . - . • ; - , " - • • -

,— 0 nessuno o Ben poqhi sono là i 
fautori di Francia, riprese il Porcgilag .̂, 

,-7' Son m.oltij aggiunse il Grìtii, in 
Rovaio gli "uomini generosi. 

j — E Lorcnzî ĵgiigii? disse il Sanato, 
ed I fratelli Dèlaidf? Giunse poi le rhani, 
a|̂ ò gli occhi al cjetO'esclamando: Che 
Dio li prptt'ggal = j 

A questa esclamazione successe negli 
astantt quel silenzio cooipagiio sempre 
del mistero. 

Era; in una camera del casale che si 
ii\lraiteriqvatip essi 9 dis9,orrere, alcuni, 
seduti, altri pieii. 7 
' \ Cornino, eh' era sempre rimasto presso 
il; balcone, gu,ardò in quel momento 
vera9 la caaipagna, e faitosi visiera 
della mano: 

'— Seinon m'inganno, disse, au sol­
dato a cavallo viene verso il casale a 
briglia sciolta.' 

Tutti si fecero alla Onestra. 
-• ^Dif.ìti,', spinti innanzi gli sguardi, di 
stirisero U) soldato stradiòtto. 

Dissipatosi il nuvolo di polvere, che 
alzava nelle sua corsa il cavallo, »p. 
pàtVé più Montano un altro cavcliere 
clje galoppava a quella volta. 

~ ScómqQcUo ch'è l'ordine, disse il 
Sahulo., •, ' 

•- ,̂,,ll.oiel0;lo vegliai.rispose il Gritti. ' 
Dopò pocM minuti il soldato annun­

ziava l'arrivo di mesHpr GiacomoCoriier, 
inviato al campo dellii Signoria. 
• ScéSb' chà fu;' qiieati d l̂ia mula, il ^ 

Grilli àrido ad iricdntrarlo e tp'condusse 
nella sua stanza. '• ' ]\ ';'/. ;;.,''! ,;',-•: 
^ • Cèrne' la porla ,('4 chiusa, l'inviati 
con Bagnò al Gr.lti'ijna la itera noi sug , 
'gelio .degli O.'aipi, 11 Provvetyipi-eu'aprì •/, 
con ansietà somma, e , eroina ,l'ebb i -
Ietta, bacisndoia'iesclamò; ;i 

;-TT DipitiirJngrazio, e rlogra^tp. voli > 
messere, di eoe! lieta novellai '• 
~. ; —f.Sembra, dibse il Corner, che noti" ; 
siasi durata gran fatica a conqgijstar ' 
Cacftpó San Pietro e Pieve di Sacco, . 

-^•'tì'ià/sb'g^iunsè il Gritti, quei con ,;, 
tadihi non hanno ma,i voluto un.podQv, 
sta dato da Padova. '• •:. 

;— E' sòn tutti repubblicani, riprese, > 
Jl Cerner.,) 'i,\ -, ••>;. ; u' .15 

'i — Ma ora. che ci penso, riprese il 
GritU, 6 stìf -la nuova della' presa di ; 
quei villaggi, giungesse... ' 
: :— State tranquillo, iriterrtippe rin­
viato, il Collegio provvide a tutto. Già 
due capitani,del Consiglio dei Dieci, co.» , 
dui3 biircbe per ciascuno, st̂ uirio im-, 
postati a Mestre'ed a Fusina, e^vietano 
il; passaggio a qualunque bsrca. È mer 
gllo però che l'impresa sia cf̂ mpifa al, 
:pl^ preflt̂ ., :.,),. ! 
• ' —: Il conte di Pittigliano, r'prese ìl^ 
Grilti, m'impone che aia pronto taKo 
per.questa notte; egli giungerà a seni, 
il Paaqualigo colle niaestrauzo devcn» 
esigere in cammino...' A proposito, per­
donate, messère,.. , 
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* Bttaa è là» ma«isto8aiiiontd Impo-
nanta, in mozzo ad^ una Htta a é h a 
di alberi, di pufìtemilimolati a scklé 
di opiii ganere,' ti9> C^ 'VBt tu t^^n 
florrifle alla oarì>eX;èis w q a e m S r I 
ed ititelliganti ^ o r a i , w ^ j n e m S B o 
8i adira pei» ì*^tìOntintiàll ed itì^ls-
flanti colpi cha ricevo ; ma pigrona 
non psptfa che ad ingrassare e ren-
darflì pift flirto, più maestosa a più 
iE^pouente. 

Siamo in Italia ? ci siamo doman-
datr^^BTgóttiti alla vista di questo 
colosso. 

E questo il luogo, donde, non an­
cora compie un anno, &• ramo, il 
Duilio 8i lanciava arditamente nella 
onde ad affermare seropro più il ra-: 
pifJo noatro progrodire, proteejgeroi e 
farci forti nei nostri d r i t t i ? ' ' •" 

Ieri era la tìave della noslra'epoca, 
il monitor, che faceva parlare di aè, 
de' suoi oannonì o della atie corazze ; 
o^gi è i a nave a torre, un tipo ben di­
verso dal primo, che. farà riiiiatiere 
attoniti gli eetepi costruttori e det­
terà uno degli. iiltimì capitoli alla 
séìènza navale, uno dai" più impor: 
t a n t i - • • 

,Ji^\ marina italiana oggidì deve 
animar iRuperba di ph stesa», ormai il 
suq.^.posto non l 'è contrastato ; un 
t^mpo era perfltt la scialuppa cha ci 
venia da esteri cantieri ; al prosante 
]a più potante e bella nave 6oora 
costrutta, uscirà dai nostri, col la-, 
vòi*ò^ delle nostre braccia, costruita 
c jn quella c u r a ' e d apiorevolfl^iua,; 
chà ci déitario l'amor ài patria, l'or­
góglio nazionale. , . , - ,̂, , , 

Il cólpo d occhio e afupondo se aa-
lite .ài p|ano del corrÌ4Qio. da prora, 

^^i Bteiìide innanzi ai vostri pgaardi 
un piano stermitì^to di. taSfolê i cir 
cóftaatóV intoroo intorno da innu-^ 
m'dt'eyori costole di fflvro : io foudo 
il 'roaW»''calmo trasparènte, azzurro, 
che guarda continuar^ent^ la SQa 
flposa fld'anora'tl mbfaiento di stria-

. gerla fra le 'a l te ' ,braccia , baciarla, 
dappertutto,'farJ'é'mille ftìste a mille 
moine." ' --^' ''• ' ''' •" ' C'^/ •. 

Sì resta pensierosi aa si pensa a l 
domani! ' ì •• 

^ae l '^ iano- sterminato è un poton* 
tis^lmft muscolo dal nòstro braccio, 
qUfli,. siano, proteggerà, il nostro com- • 
laercijo e^aù di,e^s9,.^fj^w^.si decì-
dtfraiiyio le sortì dì una. battaglia, 
l'avvoDiro di una naziot^ff*' ' ' , 

Quando sarà il battesimo? 
%)\ Ipbisogna aspettare; là piccina 

è ancora, cosi gracile cjie la mEtmoia 
noi? pù^ farlajftpdar fapri; a spe t , 
t a te chà'vQiìgà'au o che matta polpa, 
chetai-faccia color di ròsa ed il babho 
lerSggiuati un abitino e vedrete ce­
nai .presto si faritbeUa s cha'adenti 
che, inattive ; <̂  dicpnq.oliQ. sionQ.dl 
20tì;ióftne|Uta l 'unol,,^ ..-,,,, 

S^jpete quanto peaa finora e guanto 
dovrà" pesare? -, . V • 

Figuratevi cha sarà tu t ta in ac­
ciaio ; il payaro legno eramai dai 
costruttori navali è mesao in una 
bella scatola profumata con aopra 

'OTTIZIE. n passaggio dei fumaioli e^ll boc-
ca|ìQrtfe<|8lle munizioni sonp difesi 
da torri tìpraxzate, che per Lfìuttti-
ioHìdì foctì al ^^levafto! m e & r i è l 
bplòaportj3 deil^ muniàftimi si o^vìil* 
^tm <*0r>f^0nd8ntfl finì) ali^ldoll:^ 
cazzato;snperipre. :.,.̂  ':^h>%^ 

vapore, della forza di 6,000; cavalli 
nomlheTi, e le 26" caldaia corriapon-
dontì, sarannno protette suporiormen 
te del ponto corazzato, tatto all'in-
giro da compartimenti stagni ed in-
ftfriormanto dal doppio fondo. 
H ponto corajizato sarà alto dalla 
Unoa di,c(j8tri;?ioniS,^br circa 6,50 m. 
eOf^ înferiore alia linea di galloggia-
montO' per circa m. • 2' sarà 'a Curva­
tura circolare cdn' arco B̂ Voeiiî ro di 
uri metro.;' ". ;; ' ' : '..,\ '.[ .,:,.. 
- ; Spg«9 il corridoio tubolare costrtfi^o 
^secondo i\,pmchei'SÌstcm fìegti in-
;lèsó b che è un piano parallelo alla 
inaa di galleggiamento, alto circa 

metri 10 daiìa.Hnea .di, costruziono.l 
Fra il corridoio è il ponte corazzato 
0 corri8|)ond0ntemeattì alle paratie 
verticali e longitudinali corre un tufi-
nell riei^pito di sughero,, par proteg­
gere «empr̂ e più,k'parte centrale..^ 

-Più alto accora, a metri 1,3 ,ideila 
linea di còstrasiona è un altro piano, 
la battoria, ed a metri 15 flnalmotito 
il, 4 ' pjano, pónte «coperto, che è a-
sistema, cellulare ©olla parto centrale' 
ove trovasi il,ridotto corazuato. . 

Questo ridotto terrò, ha la for­
ma di un grande ovale depresso e si­
tuato con l'asse maggiore obliqua­
mente alle lineo di simmetria per un 
angolo di 20 gradì circa, ed è alto 
metri due all'incirca. , , 

1 cannoni, en harbetie, stanno oom-
pletamante allo scoperto e situati sul-
l'asse maggiore dell'avale siinma-
tricamente rispetto a! piaiìo longitu­
dinale ed alla mezseirìa, 
i E notc^voTo'Iò sperone, clie sì co*» 

atFUisre a Sampierdarena e i^ti à\ 
3 p̂ozzl del peso (!Otfaple88Ìvo di 19 
toonellatQ, Una paratia oentraìe e 
tutti;à'^4 piani irrigidiscono la^prora 
ih prossimità dello fiperofla. ' 

•'•'. A poppa'sfa serbata una speciale 
disposizione àì paratie e gli alberi 
della'due' eliche, ciascuno hi circa 

;40 "centimetri, escono lataraìmCnt'à 
fkorl acqua, protétto cÌMcunod\ un.i i ta 'G««((a 17M<;iaÌ«d l̂,i5.piovembre 
t'ubo iùacbialoooll^Po'atWM^'cohììend^^ ^^ / . :, :_.,,AI . . . - i 

Il.j,a<>i?reto 30 ot'.obre, chenùlbrizza 

fi 

FRANCIA, 14. -^m^igaro, ér 
gl^.^del Signor Fottì'iùu. dice fkw 
\9.^m\m Or^vy «btìMao^ìtìsta,%. 
léttoralr^on avrà iatì-o. Scopo « 
rinfuori.& quello divwr' H»*» 
al loro plHo gli attuali ininiaji«^ 
a che cfbtìla inchieJga, lurigE 
difficile riuscita, abbia dato un qual-

— W ?hF. La, |>1^(ftta ; Leblond 
BuUe modificaiìoni da introdursi nel' 
regolamento della Canaora ristabili­
rebbe il richiamo all'ordine con men­
ziono ndl processo verbale, e ,priva.-
zione dell' indenllltà di d'epùt6l:ó ^ér 
15 giorni; la censura eoa eaclaaìone 
temporanea dal lu^̂ go ove si tong'ono 
le sedute. Il deputalo che :si, oppo­
nesse a questa censura dorrebbe es­
sere condotto in un locale apponi-' 
iamente preparato per cura dei qua-
atori. 
• .'v^ La ffèòittra' porta secò la prlV 
vazlone dell'iudenoità pél̂  un mèrsè 
e la stampa «' l'affiasione, del prò' 
cosso verbaló a spese de! deputato. 
' AUSTRl;X'UNGHEktÀ, 1.4, - r I 
giornali vienbeai recano la notizia 
che le delegazioni saranno convo-*' 
cale a Vienha netlH' prima séttimiinà^ 
dal decembi e fra il 4 e il 6. Queàto' 
iermine fu stabilito però nella: Biif-
poslzione che le- trattative per il 
CompromesiO fra i due 'Parlamenti 
pofls^no. opsere condótte a termine 
j^f:^];» fiu&ideH'anno, 0 cha Ib Dille. 
gazioni siano in grado di-.Totare In 
tempo opportuno, il bilancio mtf;̂ il 
1878.,Ma sale tra^tfttiv<^.;per U Goui"; 
promesso doveasaró,protrarsi,Ano al­
l'anno ventuno, Jà èdlegagipai ,dp-
rrebbero tìatìedBafiiiineótè aogp'enderb 

iioViàyorr./'^:., ' " ; :„ . . / . , ; : . 
— I5l ~ Si i a da Vienna: 
I giornali ufficiosi aasièarano che, 

qu?.ndo gi^UattarA della pace, l'Au­
stria s'opporr)^,ad un- ulteriore in­
grandimento.tOiTritoriala del Ironie-, 
negro, ed iaiistefà alfiàcbà. il pi^in-

caricata'^tpfarire inti 
richieste mMlfloazioni 

2. Rslazibrib Mfa Commisafene in-̂ ^ 
" alù; 
U ac 
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ttooli dellq.Stiktuto risgtUDfdantt! 

• lo « l a n f c ^ S -••'•̂  ••ìì 
3 . Nomina di u t ^ÌPresìdento, di due 

Vice Presidenti, di un^Cènaorl^, 
fl dLottPo.p&nsigliijri.M;. r> ^̂ >̂ 

4 . ModiMlori^n'^eSi^.^atticOtì l ì , 
23. 24. 24), 40 e B3 dello Sta-

' luto S.L)CÌajé propòste dalla Pra-

' Per il Presidente 
A G O S T I N O B o r t A A r o 

N.B. Per le proposta modificazioni 
al aura'srai'.'^àltlroi gli atti sono 
OP|tensibiU presso la Segretaria del 
Casino, ed a monto dell'articolo 22 
dello Statuto oy;̂  non 8i raggiunga 
il Nùmero log'àló la seduta di secon-
dft coQVOCazionevavrà luogo la sera 
di lunedi 20 corr. alla stessa ora. 

n o n n i n f ì n t o C a u a e r l ^ S . — 
li'a^tf'ierii nelìaiffott» di dare la 
relazione sulla fa^tsi, eh,' ebbe luogo 
àiercordì, l4, a Piazzòia parVinau-
gurizìone del monumento Camerini, 
tìiamo stati iàn po'a-^ari por biò ohe 
riaguarda i disoorat pronunziati. 

RlstrettcJtza di', spazio e di tempo 
non ci pprmìisa. fi»'9idi più, > 

Non i •vogliamo tuttavia esimerci 
dal riforìre qualche altro periodò del 
dianorflo doll'egrfvgiq avvocato Frìz-
zerin, poi'chS' ci'sgthbfa che nella 
prima relazione non no fosse résb 
abbastatìz» chiaramente.il coacetto. 

Egli, dopo avfir parlato dello elar-
{*ìzioni ragguardevoli fatta dal duca 
Silvestro Camerini ip, opera, di. TSX\ 
gibrie, disse: 
: 4 j*tt. colga? É colpa per eh', nel-
l'àgilata. e pur sempre dubbia mente, 
risolva ooUa formula del radila l'irio-
aor.abiìfl. problema di Amleto. Ma à 
virtù^per chi ci;ede nella potenza 
dalle'idee, e nella.forza'dei grande 
convincimenti, senza il cui soffio,, ó 
«ignori, storile è l'.arte, corrotta e 
corruttrice S la letteratura ; è U 

cipatp nopj si allarghi .più in là 4ei scienza, ove puro non ci rapisca colle 
paeH or 6ra conquistati. -' •' • v :dott<'in^,dei,po8itiyiBm,o ogni idealità, 

delta vita, la scienza langue ac^a-

:>?»• i 

• L 
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della nave per mezzo di robnstìssiiiii 
mensolonìi • i»= ir/i '̂v • - .'. 

lìa'eHcha hanno''fin diamaitro di ^ ' 
metri circa''s saranno animate dalla 
forza sviluppata ià 12 cilindri a :?a-
pore - ^ i S - '••-^' ; ^ •7^ ' ; •" 

Immaginata la heilézza di 13.000 
tonnellate spinte da una forza di 
18,000 cavalli, ' .iuatìtì ' 'rie possono 
sviluppare i cilindri in un momento 
Idi fabbrile, a t t i v i t à ^ correte coli'ìj-
dea all 'urtò terribile, cha.^riceverà 
ogoi ostacolo oppostò'at g'bi:i'o8d caia-
mino dalla no.'tra Italta. 

usa. > p^filevazi^ae:. dal f indo per je 
spese,'ìmpì-évisteTidli't. .SO',000 da pò 

' l e ' 
'Or 

flcnttoyu polvere .4i. cipria^ e aerve 
©.(T'iài'boUoUare .la ragazza quando 
poi là lascdrauno 0ola nóL mondo a 

- s , 

(Picoolo) 

h . 

lug, 0. Melisurgo, 

.tatsiildaamedto-al di(p;.8"da! bilancio 
per il minifliartf dei laVori pubblicìì"*';;' 
: ! m- d^crel9^"''90* tìitobre, che^ dal'pre-
deltO fjndo''auW^i|zi'1ji^^" 23» prelenr 

mento al cap. 6̂1 dfll.pilaocio per i lp i -
ni^lrp.'^eijavqri; pubblici. , -̂VJ '-. 

. : D 8̂fl93Ì3ùoni noL.personale giadìzlario. 
,'ui 
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camparsi la vita. Finora non ci sonò 
« .p'oato che tutte le-ordloate,'^col 
fasciamo lateralmente ed inferior'-^ 
mepteped. alcune paratie^e^pesa circa 
3^00 tonij^llnte, sarà^ varata pesan­
dola circa ,50.9.0 e, prendpràjàl largo 
con 13,000'tonnellate ^ì pesp I j , 

tì lunga 120 metri, alta crediamo 
15 e larga 22. Qaando sarà lanciata 
coii la'velocitil di 16 migjia all'ora, 
avrà una forza viva , di un milione 
di éSValli-Va'pdre, il doppib deìlal f jr-
sa viva del Tevere I ' 

Coloro che doi'mobo fi-a iltte guan­
ciali, erodendo che il Siluro aia il 
-proiettile doUlavvanire, si diaillu-
dap,9,, j;.a, npatra(^ave ha un..doppio 
fondo nella parte 1 inferiore -lungo 
circa 80 metri, ̂ Jargo 20 d̂f ajt*. uue» 
divieo in ceiiule in mpdo 'dà '̂ cìrcp^ 
scriverà 1' azione delle' torpedini al^e 
80lè ptlrti'da' queste svariate!- '' ' ' '. 

Questo doppio^ fondò, nei fianchi, 
ritropassa due pài*atie longitudinali 
e verticali che dividono la naVd''in 
3 ^pazì, ciascuno dei quali stagno. 
Nè.cièL'bista : come il doppio fondò 
è diviso in cellule,'^ cosi, questi tre 
spazi sono alla Iprp^ivtìita , jiuddiviai 
in compartimentijjtajgni da paratie, 
veHieàli'^, trasvèpsalu^i..fontano 40, 
compartimenti stagni có«i .formp,tì( 
nella iiàrté centrale. ' 3 ' a 'poppa e 
lOàtìVora.- - ' ^ - v . ^ , ^ ^ . i. 

Oltr^^qùasil pM^veiitléaUllirai-^ 
vidouó la nave in 53 compartimenti 
0 prismoidi, ci sono 4 piani oWrzdfa-
tali chsìdtvidono pgntino di' taìl cbm-
yartimenti in-4.;gtagtii.' HXMatJ 'ic 

II. primo piano orizzontale è detto' 
ponte corazzato, perchè porterà .unf 
corazzatura di 0,08, Il suo uffizio è 
quello di rendere intangibili icom-t 
f artimenti delle macchine e dalle cal-
d tio, cho ai trovano sotto il detto 
^unte e nei compartimenti centrali. 

la Camera è^ìéiinuiiziata pel eior-

H 

.'i; 

. ! EOHA, 15. .-^.Sono già arrivati 
'aj R,)ma molti deputati,-, appvaitittor 
delle Provincie meridionali., s ,_ 

l Una riuoione dalla maggioranza 
^dWla Camera è:^^-'-^"-'-'-*- - - - ' -
np 20 correnta: 

I -^ telegrafano al Sècolo : 
' ' Molti deputati sono irritatìasimì 
pel modo villano adoparàt'o dal Da-
pretis, ohsr nóa-cootèntó éi prégfu:-
dicare l ' interesse dallo'Stato^iiS fa-^' 
vpre,,dei .banchieri, t rat tò Io Zinar»-
dellL che vi ei,'.opponeva in nome 
della .pnestà, .peggio d> uà servitore' 
da licenziare. 

.TORINO, 15., ,--,.„£|. M, il Re, cha 

giorno a aan Koaaore, anticiperà, in­
vece la'-^Srténza per . Róma, in «e" 

'guito agli ultimi avvenimentti 
I j(s?<"i: ^ i • •''̂ '•" i' {Rtsorgimenió) 

:M GENOVA,, 15.' ^^ Togriamo dal 
Oot^iere• Mercanlils: ^-» ••'•: ' 
\ La Ddputazioue provinciale'ha; fin 

da, giovedì. scorso, su proposta del 
con^^iglìerG„Ciis;t^gnpia,:,preso.delibai: 

.raziono d'instar-e presso il governo; 
perchò, dia, la sua approvazione allat 

•èonvlUziir'coTchiusa a Parigi i r 
15 maggio Ì876 riguardante le ta­
riffa differenziali. -^^''• / ; :, 

\> : Anche la Giunta municipale aVea 
presa una deliberazione analoga. '-'• 

.YKRONA. 15. -"Sono incomin­
ciati ieri alia Corte d'Assìsie i'-dfi'' 
.bfittinienii.oóhtro queiru^o FaCar,-
óho nppi^o.,io scorso luglio la prò-' 
Pl-ia sorella Clementina Came^aali'-
Ballini, parCj per ragione d'interessi.'' 
II Facci è ìreo confesso. Grande ò' 
r aspettativa p,afqu9|ltR. pfoceaso, e 

'uiia folli!, straordinaria assisteva ieri 
alla prima seduta. 
' :Vónnorò già distribuiti 700 bi-~ 
gUotti di posti'riaervatll'"^ . ,' 

^ ; Ls- GiizzetWiUffniìàte punblioà-il se-
.guente avviso del mliiistero della'^uèrra: 
•• ' lo seguHii à propòfltà dàlia COm̂ iriis-
-aiooe pef • l̂ eàetóùzforfe dèlta Wga' '7| 
ÙQgliò 1871^ n. 3213, sulla reifitegî àzione' 
dei gradi militari dej 18>8 e i8.i9^.acc.,, 
rielló "acorso mese.di^maggip yennudi-
aposto ir'p'agament'ĵ , iti .yli'^ccontp ,8ii,->, 
Ài arretrati a colol-'ó pei, aitali ,si rico-
'Qf.h6erO"tìW!l ^ é M n » g « ó .yilaiizìo: 

I Ésséùdo stuti. sjcc0|8iy3meo,t0 ,dìspO', 
m altri acc^U'aUa scadenza d'ggai 
bimeatVé, aV SLWBUÌ gli ìntéreasati che 
potranno fjrrie'analoga domaqda,,con 
indicazione del donucilio^a , mmialero, 
..della guerra 0 della manoa,: secoado 
ciie abbiano appartenuto .ajr-esQrcita 0*. 
alrarmata. 

éaim. dal péiio di uu' fnfaèó'ódò sceifr 
Éicismo. ' ,' ' I 

«50r bene, 0 sìgóori^Silvàsti'ò Ci-
merini cha in opere di.benefisenza^e 

; di religione e^rgl, .giusta gli stati 
di famiglia, ben vari milioni, olr-
dondato dall'a alvo raale rispetto, rao-'. 

r coglie i ffatti di naa vita operosa. 
..Egli. il'pMaro^ operaio, strappa ai pò.'*, 
tanlà-deHa téVra-titoli ed '^dHbna-' 
Cenze; la predilètta sua Ferrara il 
eaiuta gonf&lpntgte» jardopo .settanta 

!anni di lavoro,: 1'operaio analfabeta 

conte, q.duca 1 ,,,,,,>,, •, 
, 1 « S*90za il dubbio cho tormentava 
neiruìtimo, tstaote.U primo (J^^axa 
di Roina, ^gli, morendo il. 4 dioam-^ 

^bre,"Ì^P^; ' poteva y^ragiaflt% dira :. io 
tìo'béné ràppreaantata la mi* partd'i 
.sulla scena dol njondo., ', . 

« Sia onore a te,, ' conte Luigi Ga'-
^mei-inif,, pile ,« .^rendere., manifesto 
duanto valga ndl gentile animo tuo 
^r iverenza verso il magnanimo be­
nefattore, con t̂netliQatl op.ara così in 
s ' 

a d;3n- ' 
ItOrno a (Jùosf mcolly/valg^ftuakib 
-m bapip mat6?j^o,>p altflt^rifcslo 

4i!gl, ohe conscio td^jiflglp^l cdtee 
dki.- -̂ -̂ <i »j^^^ dfló'ÒjSfer doveri 

M«ntIi |nMlli^tre*sUo 
indo .le Hife ^ ^ V ^ 

suot^ sar̂ .WuoT?^ Orriaiùento M a %m\ 
faèÌÌtlia;r.p'nor6fjÌ,vàro lustro'- dana-i 
patria nostra. 

• Tale è il mio voto, t 
Aggiungiamo che nella stessa cir­

costanza dell'inaugurazione, l'avvo­
cato Frizzerin diede pure sii» stampe 
il suo discorso, còm^ ,ftJ09r,o gli a|tr^ 
dei loro ooipponimtfntì.' ; 

| ] | ^ l o Ì9«i»(aSc. '-^ Ci à arri" 
vfttai una lotterà dha cade proprio 
corno il cacio sui micn>htìroai, ft^prOf. 
pOBito del nostro ùfflj;io paajiflil&. 

Dopo tantp, tempo 0 ikp'te volte 
che abbiamo battuto su quoato chio-
"0, ào^^ù tanti reciami fattt dai 
itta^Uni, e in partioolaro dalla claa^fl. 

numerosa; dai commercìantiti. (Jopo i 
rogetti cha andarono a dormirò sui 
à'nchì mimatomli, e la cento pro-

po-Hta chi non trovarono mai ascol­
to, Barabba ora fiaalmenté cha ni 
pf̂ ovvodesM» almtiao in Via provvi-
flona,p6rJogIÌ9Pa U Plcy^̂ sio imiia.r-
tantissimo delle Poste, da un locale, 
(JUò non, serva pia al movimantp 
dtìlla città notìtrfl, ó che {)er U éua 
riatrettd^^aediadijcduzafdirahbà torto 
ài più meschino passa dì provincia. 
: Se U: tofnistero, da òiii dtpewde'̂ lt 
ra-mii^.deli^^Poste^ dimentico dai auoi-
dòytìjrj, noo,.ha riguardo di,mandale, 
alla i^^lende greche, flotto un ;pra(ià' 
ato^o sotto un altro, lì eodrlisfaiu-
monto di un hinogno urg^ate, ccJma 
è quallo per cui reclamiamo, a cho 
è re^clamato dalla, cpndizionv dellai 
cittì nostra a dallo stesso esigonzo 
dal servizio, bisogna bène cho qual-
cnno'ci penai tì si affi'etti à to'glitìrcì 
dagli occhi una bruttura, cha ormai 
è divenuta inaopportabìla- • 

Il Maniòipio farebbe cosa ottSnaa 
occupandosena con solUcitudine^iin-
dìpandontamonta dai progetti adUisi, 
cha aepfìttanò il loro compimento'in 
Via Ptìdroocb*^ a al qanH è collegata 
la^icostrHzioùo doU'UfHz o Postale^ 
TQglierlo dalla stalla dor 'è attuai-

l àarebl? troppo, lunga la nostra 
raal^gn^aa ,|k<tuttl Tglt scritti rac-
oop|ineWnuò'v^ libiìii-^ovosaimo darò 
" ^ eridwsa oontezzaj ci basti ci­
tare fra gli. al |r | la MemoHa sulla 
•oiffye .sugli sè^iiii,di ^Giuseppe Be- ^ 
seiìyM 4ef;U Ughi,, laifìmo, cUts- 1 
jS^Q, le t^ra td . fvj^f l ta nobilissimo, 
lÓÌfe aaiSalbba stato onore ìnsigao nella 
letteratura civile e patrlottca its-
lìaDS, se la f)rtuna gli avesse epa* 
cesso vita meno travagliata; ]6 h 
Memoria sopra Albertino Mussalo, 
0 dalle guerre fra padovani e vicea- f 
tini al t>5mpo di D«nte. ^ 1 •••< 

Padova (lav'essftfo riconoscente al­
l 'illaslro acrittoro vicentino di queatl 
ricbr-li stóriòi ,di Una nostra epoca 
di libertà muujcipaloi, grande a do­
lorosa per virtù ó delitti; por opere 
triagiianimo 0 per odU e dia-iidi fla-
j^lB^in^i; p,9n caldissimo amor di pa­
tr ia , e per. misarande diBcordiOi e 
guerra frAtricfde ; 0 gli d-3ve af-
f.ittuosa r|Gonoa!!onza p^i^s V angore 
co 3 ctìl ràv 'vM nella nostra me­
moria la.grande, figura d^-..no5t;rc \ 
coiuittac^i^o Albertino MusWioi lat- ; 
torato, potjfa, Soldato insigne; tipo ' 
nobilissimo "del' cit?;fidino-leaio, in 
ogni ooncìizione e fortuna alla patria 
devoto., . ', . ') .' 

l i i^ 

I 

!^P3j?'u'?l'f>^^^«;4^ tti^LrfgoP della, 
fii belle oggi ,è,,8i^luUtq, m^̂ Êfljro 

I 
X 
T 

Romff, 14 novembre Ì877. 
' • ! 

jù ia^^ i^evpjp 1 ,̂ deìioatezz». eoo 
cui U viCQQtihb immolla .ricgi;4s la 
guerre fra jp^dp'anl ó' ;.vÌÒ6'htin\ e 
dòtta' qùtBlii ricordi coti aquiBÌto aen-
timanto patriotioj di coacllmzioiie'fl 
d i amora fra la due città sorolleifla 1 
*^':''i'^',r'tìVffl^ì9a»V?aa-pargola,tra-, ' 
spira,! affitto p e r U oittàj.no8trp^h(i 
lo ebbe' òspite amaio e professóre il-
Itfatre. tu t tóra desideratissimo/^"^ 

Ì8, nvrà ' luo^o ia Piamola, i'iUtìmi' 
nazione che il conte CameHni avea 
fatta dÌB|orra per,,Jfi, o i rc^s tan^^ib 
cui V6n|y* inangarato il moimm'^nto 
at dùca. Silvc8tr(i, ma che si. dóvelite 
rimandare iti-ònuaa dalla p io^ | Ì£ 

Il rdiasgno è gli apparati sono- del 
éig.,C}.8ntÌlomo diVenozia.lche sijJfeca 

.molto onoro,,,colie,illuiniuaaioni, di 
cui ebbe moarico in altre solenni 
circoatatìze. ^ ' ' '"'^ ' 
• Ij 'à i n a t t i — Nal trovatore U 
patti non' hi^èfonstigùittìtìn^ trionfo 
cosi splendido, coinè nella Tra'òiitla 

,meote;non ò questione che si.powa ^n^^yM?àW'SdiSipigÌia,Ux.à\c.ì, 
mmand,*re' a. f̂tualch -̂ anno»' nè,.?%i , ànch^ Fil ppi,, applÌ9ando al, caŝ Qjjil 
DOrdinàFraàlle lentezze barocratifha„ ^rovovVio: iuié^.le ciamhelle non rt^'^ 
dei ministeri. Pàdova^ cfe*̂ '"»! &^W^^ scdnoco;6«coVParó la diVà nel quarto 
lisce qua dJà, non può più toUararà ^tto entusiasmò gif-spatÈatorifnii^ìi | 
dna brtttt^ra^difiquellalspadta.'' *' altri fu applaudita ra'S senza'delirio. 

niiNlcoòUtiii invece ebbe' un* suc­
cesso ̂ i^an^tisoap» .Efiaasimê  dall'arls, 
f4mos .̂rf̂ ..̂ M,̂ ;i;« pira..in ppi^,, ; . 

Caayftrpe.j— IgiornaU miI({naH, 
coii|e,|jgopo.unanotiziaid9^\V5Qpa,^p^r, 
1 arte. 
, Il celebra tenore Gayarr^, che tro­ll'. • .•. , v̂ i <i^^^ -^ - ''• . ;-'-ir/̂ ^̂  K-: 
vavasi ammalato grayem^ntfì di pnea-
raonite, sarobba- mort? {iochì giórni 
ór sono a Madî id- . ;M ' M - :-• 
: Ancora;speriamo oha-iamotìafà non | 

si confarmi, co^qjivy^we.daUfAK^m- ' 
^W^rf'H »V*iP?^9 Mo.nì^,r,^0|^i^^ 
volta^ mèntra ancora mangia, bava, 
dorm9.^".ye9te panni», e.canta.. -̂  
\ P- S. X proposito di quanto dioia* 

mtr/Qcco ofè ;̂ ha scrino i] [Corriere 

SSilP^^ ŵ*"' »fe ''^-
«e Siamo litìtl di annunziare che 

questo egregio artiat^i di cui era 
stata annunziata Iff* Hiorta con tanto 
\\k^m di pa|>tìoolari,: è rist |bil | t^ri 

Uà-dì^jpatìcto corauaièatdAiUrià/flr-
' raato Gdyarre e diretto aU*avv- Val-
^suani» dioe che ieri sarà egli dovea 
Cintare.» ?̂ ^ ' 
; C o Q i f l A u n a . -^ Si ha da Ve^ 

rona 16: 

' JRl'L.?''#'^yf*Ke (tuqtóft. daaidario, 
che Ormai a'impone, al Municipio,ai 
lireaenÈa uea opportunità ,1^RI!M8W**. 
a ìim'operiamo (ihe non vorrà t ra ­
scurarla. '' ^ \ i'. 

st>mmo,.e glorja d'Italia. ^Niuno, q 
Blgii'òrf', meglio del commendatore 
GtoVtiàùVDuBrS pbt'eVa'viviflcarii ini 
qh&Ma&VffiO, F effigìe;*^ché"'noi ono^' 
riamo.V ri --i- •••'-: : i. ••• "' '' 

' «Perocché egli pu^a è fi,5Uo pre-
;diletto;dellafvoroi'^ Or'òvinetto,- nùl-
i ' a l t r o b^ne teneaUa sua mano' ohe 
,tt*H,o;|aoalpallo; quello scalpèllo che 
,am^iiiat0 da un iqaaa^Dap »tudip,«é d^ 
a a pari amore dull 'arte, dovearìve-i 
lare dappoi il bagliore.,del,g^nio.^ Sj luppijrl|,cg,Di maggioro.ampiqzaa.^Dà; 

. Il locale a S. Giuliani, dov' era 
il nego^ip di mobiglie del:«lgl Ploèzl,' 
ora tr^asportato pi,ù avanti a S. Egi­
dio, si presta magnifloamente per 
coÌloòi^rVi''i' Uffizio .déll^ .P^ste.; Si; 

^tuato al Ofintro, ó"c(ultidl cèmbdò,, 
'quanto l 'atttiale, per la su» ubioa-
zion?, a tUtta.Je classi di- olttadlnl^^ 

essére ridotto a^V'u«o che si ri­
chiede con una spesa relativamente 
assai limitata, a in brevissimo tempo. 

I If'.area di quel pianterréno S-COBÌ 
; ampia oh^ Éuttî  i, sarvizit .inerenti 
' i d r yfflsi'o^lJpi,talf,j,'^^^^ possono- troni 
Varò cpmodiesimp coIlo9a,aj^^ptip, , ••: 

1 Sa "non è Oggi, dome^n', .dpveudo 
cpntini^are le demolizioni,,per,iV*h 
Uargirainto della strada Padrpoch , 
sardto pur costretti a traspocì^re la 
via^ prbvViaòrfa la Pogtat ,Pdrchà 
non farlo atibito, prÌEui' ol'oó' chd 
Tei ,negozio Piozzi veaga altdraanti 
OCCttpfttO.? . ' • 
: Î Q!> gettiamo là questa ' idèi , U-
jgéianio ad altr i , sa oc^orr.ìsaji'svi--

ì ù> 

) 

'^allieti la fortunata laghitterra dello 
atUóio^^d^i èòntìrbsii" sti6i ' a g l U ; cl}a, 
solo por la v i r tù-dWMaPauimi voV 

i 
i 

^ J | T F - • 

E NOTIZIE • VAHIK1 ' 

: C « r t e . d^, Ass i se ; - — lar sera • 
(arano quasi le. .^V.'^^m,) ila nostra 
Corto^ d' AssìB .̂iDt seguito a verdetto-
»ff jrniatti.yo. .dgi 'giurati, condannava-
Peàamò'sci Éciganio^,impiitato,di Ipiir 
rec3hi furti ^uà'liflcatij^ft-'.lp annidi 
lavori 'fdî iàtli. Pubbllch'aVònio doma­
ni ^^riàaèùntó^^daldibattiiìiènfio.''; ^ 

ÌJk^SBansmi d ' é f id / l f J»èl>' nel-" 
l'u'dieuKa'del l '^'cabrane ll'Triba'-' 
naie correzionale diFàdoWbòndanuò 
'Vtianall'ó-.Agostino, -'d'etto "Dwmiitfo, ' 
^ jdeUu FaliPe, a !<& liradUmmonda per ' 
-ingiurie. .i-i:. ?'')i ••!-''' ' 

Casil iad d l ;<^nié£Sozlaa t l . -^ 
Itipro;duoiamo ,U :«oKitei:î ta Circolare. 
i i •i-^a<ifivn^ 15 nonsm&rc.;^ ^ ' 
f t Signora -^^ 

fVi S. .è .pjfpgafca.dlÙQtecvenirò'al-
r'Àssemblea generalesche si terrà 
nelle Sale di q^^ato Casino; 1% Jiera 
di lî 'î edi i,^ corr."alio,ore S-pora. 
p9i*' trattare il «ègi^ent^. 

\. Lettura ad Approvazione del Pro-
cesao Verbale dell' aatecedeate 
Assemblea. 

arti, nelia-'ao.eriZB;* ùél'ti comni'4ì'òl' 
nelle; i8(iaeÈrie,' e.:«ìùstamoata^ li ce-

.J^brjji^inOfBarittorenazlPaale'! ma ao-
•.ppns îi,ta i%;noj, di,$r*rre. faUoi, ^n-
BÌ»iciì ^1 bane d'Ital^i^,, sa. 1' odinola, 
che ci raccoglie, "raoaositft, dae.^pft-, 
'pò^be'''individuàìiti ctìe, pgrcorrentlq. 
\>&b' diveréfe^Vié-,' 'toccarono' nn'.alXa 

aideriamo soltanto cha noq vi al 
donna sopra, 0 cha i l Municipio, som 
prò pronto quando SI trAtta di soldi 

J 
* 

lóri; tbacarooo'uh'alta-"mata* nelle efai'ò i dàaidìHì dai cittadini, ai. pa-
i ì ' « ' ' a ' ^ n e W i ' ' a n c h e ' d r qu^a td , ' che , non 

«Il fratricida Facci, ucciaore di 

oittà fu condannato ai lavori 
a vita. » 

•0 1 

ni«tS;!perohè entrambe f u é t t e g u U u ; 
nelia'grande^zaMel'carat'terà:' il dtica 
C^meriul!?e"l»*'8oultoréDdprS. ' ' 
; 1 ji'Sia flnaluieuta" onoté a t̂ V 6 
IJuigit'ebe hal'tóouumatìtrf eretto allo 
zio iadditaati 'air unico tuo figlio, il 
diletto Paolino, un' aUisiima meta^ 
Questa, BUperlia tua :villa, "gìà'testi-^ 
montò 'dflÌr'ópUjlBr|za d' uà patriziato: 
i>)fraUto dàgl^ pzi o i ^ . j ^ u t , per f,*-, 
tale^flia giu^t^ lègga d,i civiltà, ,)io-
vaà'''8ftiggir6 il domìnio ,dahà città 
ir^^ifidifl^'nà'^n''(%'|rt vaaèrpalls tàV 
munifloanzi, sorgerèf'^il'^Wttóv'i^simo 
tèmpio. :fi^ il tempio safléò ÈtHàWro, 
illustrato da quello scultore, eh?,' 
emulo 4i,..,Qanova, riconduasa l ' a r t o 
in Italit^ b^lL^ di m-^a la greca pu-
IT 0 Z Z Q I * ' i • 'rf • •" 

' i « Ua bacio di mia mAdre]ml or(ò 
pittore^ dm& uuj giorno V iìluitra 
Wtìat, 

v 'ha dubbio, è uao dai pia' giujtì-
il^sativj^^chaì pnó esTiero'̂  p (£ ficil-i 
menta soddisfatto, ricorrendo, in oaao; 
anche^'al .oppoorao ideila Provincia; 
la ,qĵ ajl9^̂ tPa,ttft[ido3Ì ài un «aryiaio ! 
/di iquastp gauere, non yprrà» spe-
"riamo» riflutarai. , .(, ^ 
1 : fptll|l]Qr$K*fl^f||a. — S:^nlii vari, 
di G'rÀcoMo ZANELLA. . 

roao la lettoratufa itiUana (h ana 
nuovi operd,̂ ,ooU^ TQceatiaaima loro 
pubblioazionà'a^tr, ScK^ vari' di, 
quel valeatiasimo 'jjoeta' o ' prósatoi-a, 
ch'è il prcf. OiaiÒoio' umilia. Si>ió ' 
scritiì di svariato 'apgomsat^v tutti 
bàltisaimi par quello apiricò à par 
qual sentimento purisaimoaddl b sUov" 
dal buanci e dal varo; ohe animino 
sa[qpV^,^I,,ban9merÌ^o.^,iU«9tp^^ 
toro, aia pH' egli acirxva ia vùrsj od, 
Jnjìfoaa. ; " .^ ' ^̂ .̂  ' '̂  . 

E opera quiata che, meritirobbi* 
^i escara halle maĝ i di tutti Ì gip;, 
vani colti e daaidiir^a^ di eiĵ ^^ardj 
Stila virtù. 0̂ a quatta' earta'lettera­
tura, ch'è tradizionale in Italia^ a 
olje sola può formira il bnaao cit­
tadino, il gautìj-o^o paìnota, e io 
soienzlAto colt7» effioaoa. 

' 4" Il procijaflò contro córto rióevisòrè 
demaniale, VigaelH F-^defico, i&pù-

'tato di pròvarickziorib e ràd^v^Mi-
zionp, ftii Qoulun verdetto^id'asao-

duzipua, J g.u^ati amnie'^ro a favoî fl 
^deiì̂ iq^p^U^^qj la a?Uta, /or^cj,irm»^ 

^ Si" dl9,9. qli9 la sparanKO. desiai dî  
fesa faròno sorpassate. rigeta^fioBi 
,co3l 0 6 óh ,̂ acjadda in. tltt'altra m 
costanza analoa*. • , 

Sì tutià le conquista disila'Ibsrta 
somigliano a quella dai gluràtU; della 
giustiz a del popolo per il ^Spólo, 
com'-'òd* noi pntioata, "*;'')'tìe'̂ soa-
'gratulltimo'co.... col popolo !"'^'^\ 

: ) SI js^loUo t e r r e s t r e d i SÉal 
"^f^erw. — l*a BépubUàùéf francàis^^ 
scrive cha un0. dei mt)iii.òi dal 'mo-
naataro in'E-iigarn^ cha trov^i'^fra 
Brau e Vtenuaaha/ul t i raanànta to> 
miB*tp..,an oàcioMspimQ' lasaRfl-stl' 
meccanica, vale a dira un glòbo te '" gf 

sii muove da eè. ,; .̂ ,̂, .,, '; 
Uaacombnaaiona di ruotagli ha- '• 

1̂ 

della terrà, equan ìo è mosso m moto 
cdfttinua a givara por tra Sittimaaa-
All'asse del p.i!o N^rd vi sona dai 

t^ 

^ 



w 
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J^ 

jK^dlS?^?^ 

^adranti ohe ifidicano i gìoVn!̂  I 
ai, eco. eoo., o aopra qaoU'aiise 
è un «Uro globo pitì piccolo che 

ij|dica la rotazione dell» terra in-' 

ìfì globo grande è measo la mo­
vimento da un ingegnoso mecoa&ist&ì] 
di( dodici ruote, ctoe cpatò piti ài dièci 
aHni di lavot'iV e. «ha fdter^itìato 
s^tanto dojpo numerose'efljperienze« 
Ijlifquantó poi allo indicaz^om, gao-
giaflohe, una'cartii disegnata 'tìill globo 
iota lo'scdperto pit. recanti, le via 
m aegttonoipiroMnt**^^'^'**^'' f̂ '̂ -
r^to, 1̂ , linee tolcgrafichù, Talteìfia 
(Wllé" monfagno, la profondità " dal--
l'Oceano, ecc. occ. '' ' ' * 

I * ^ ; - |t- J - _ .r t I , . - ^ 

,C;<»n«!(*r(o. — t a ma8ì,cfi ciit&r 
•dina suonerà' domani, Ip novembTe 
i^ Piazza "Vittorio Kaianiiele aJ'e 
ora I pòm. 1 segnanti paziif 
l i 'Polka. 
a,'Siafonìfl, Guarany. Oome?. 
S.^Doe.^to, Salvator Uosa. Gomes. 
4VI1 primo Vaitaer; Galli.-
5. Finale a«^condp. PoO'uio. Donizetti. 

GOftRiEBE BELLA SEBA 
tf: ^ ^ 'X 
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0. U^I'OÌB. n Principino di Napoli. 
E. Marin. 

I j 

, C«Bi«®iHl«, — Le musìcha della 
brigata di fantoria, i ° e SVeggimento, 
sotto ìa diròzldna del capo musina dal 
l*i suoa,6ranno (Jbraani, 18, tn Piazza 
Vittorio Emanuele dalla l a l l o 2 li2-
i'Seguenti p e z ^ : ' . '/^ 

1. Polka, Amanti e sposi, Cipita ni. 
2. VaJjser, L:u^Ìgnolo: TalHen, 
,3 . Sinfonia, Fiorila,-. Pe^rott i . 
4 . Scena e Cavatina Fio- ' ' * : 

rim.: • ' IPedrotti. 
o.M&zìxiktt, Genmriello * 

{Saìvaior Rosa) Gomes. 
6. Gran Sinfonia. Gugliel­

mo Teli, Roisini. 
7. M4rcia. I cinque prigionièri. 

Me Jiomat 16 novembre 
, Il Diritto noa ha torto di ade-
Ignarai cl^ljmo^d con oui-qno'.giòr-, 
nàli nicotoriftOl, ch'e ^ullullano in' 
Italia, trattano^ ;per"ord|bd del mini­
stro.,doli' intorJQp^ r.onflr.^Zanwdelli.. 
IO non ho soverchia tojKjrczza por 
quest' uomo politico, dalia cui opera 
4i quasi due anni, nulia di utUò t e ' 
ramante è venuto al bàese, ma ri-

1 r ^^ L - ' i 

apottp ^erò . nell' oaor. « m s t r o di­
missionario il carattere ecrupolosa-
merite onesto e non croiìo afffilto che 
egli, dopo la rinunzia, abbia proso 
ì provvedimenti nel peradnale d4 la 
amministrazioiìe dei lavori pubblici, 
che M Bersagliere dapprima, u gli 
altri giornaU del Nicotora gli hanno 

Scrivono su que&to proposito da 
Pietroburgo alla Wiener Abendpost : 
': Ragguagli sulla aangulaoaa batta­
glia di éornyDuhnik giungono gior-
jualmeutaf E^^^ P̂ >̂  lettera, parte 
^er bocca, dègù ufflcìàll feriti bhe 
qui giungono in gran numero; 
i I,turchi,sì. trqyajj^ao dietro eo-
oenentiitriùoe», armate di distinti 
fooaW';** «^p^lori:a',q|iflia:d^l 
masi,;e coi quali essi faliainavaao 
il nemico.- ' n ' , ; ' > ' ' ' ' ' 
, La seconda divisione comandata 
daVcpntìà"I!k6lo, Schtt-waloSv sofferse 
'piti di tutte. Due generali di; brigata, 

il:,bì^rw.^.*i^«'l^«^e^. «4 î  W*>^9!' 
di Róaembach rimasero gravamento 
feriti.'l^a perdita delfe ^^ardfe, isx' 
qupsta giornata atcande a2BÓ0 morti 
e 4000 foriti. 

Mancano ulteriori dettagli. 

siasi pronunziata iti favore 4dllft t i r ­
chia contro l'ortodoaBÌa o l'ambizione 
dallo Czar. 

' ' Viénm\''[b. 
Un figlio dal marssoiaUoilac-Mahon 

yenna ricevuto inj iwl^^^^|,^^air i ^ -
peratora Francesco Giuseppe.' • 

-T*-r 
' l ' 

DISPACCI ITELEGRAFIGI 
(Ageaxia Stefani) ; 

• NOTI^tlg DI BORSA 

Kmàì^ italiana god. 1. 78 60 

'ìm<S^ tn mesi; . . 
Francia . . . . . . 
Prestito Nanionalo . . 
01*Hg»». regia bibnccliì 
mtica ToMnà ' . ' . ; 
Axioni mtJi-idioHali . . 
ObbligM, mcridionaU . 
Banca l*is(*rtai . . . 

: Orfldito mitbilìare , . ' . . 
jiitnca generale . . . 

' Banca italo-g«rmanica. 
Htìniiita ilft!,Ma.ì. .> . 

' ST 35 
400 60 
3J *-

812 -^ 

233 --

fi91 ̂  
783 -

• ^ • : 
T " -. 

;7-?3=;: i 

R, OSSEfiVATORIO ASTKONOMICp 

~ Ì 7 NO"^MBRB 
A méiMOfti vero di PadQtm 

r«mpo medio di pa^o?** P^^ i l *i*''0 •- 9fi 
Umfo medio 4]LBam)a o i^ l l m. 47 1.36 6 

•OBservasiom motoorologlche 
•i«[ultÀ airalt«d»;dì m. i7jCÌartUOlo o 41, 

• m< 10,7 d&I Httllo m»di« dal' nur». 
• - - ^ i.iiii.:^>..^-iiiiiii.4ìt;ii> ' 

( r = = : 

;f; n». delvap-i*M 

Dir.! forti d«l«nto 

Orfl 

A ^ * -

9 pom. 

•}&!,& 766.7 1 768,6 
+13.-6 rt-n.^i .^lJi'8; 

• a.!B .9,49 8-,0a 
8Ì m 73 

NNE <N9 H , ^ a 
quKsi sereno sei-oQo 

soreao 

DaIjiwnodi4«jiiS.iii;qi«0pdì «,i ig 
•mlnimi'i: + 8-3 • 

ULTIJlilf 
1 I 

Abbia^io^ da Rama; | [$T; 
.La Gazzetta j/y^laiaie puhblicà i 

decreti reali in data del 14 novem-
'bre c9i.qaal\.i l I^e iha ' accattate le 
dimissioni; idei, 'miùistro ^dei' iWorl'' 
pubblici, ha affidato l'interi^ideila. 
stesso Mmistoro al presidonta del 
ConaigUo, ed.ha acoettaita le dimìs.^, 
aloni del deputato Roncfe^tti' Ha se:^ 
gretario generate del Mtniatero sud-

• 4 e t t o . " . . -• < '• , • 
b > H 

E dà Torino, 16: ^ 
HU'lfta-arriverà domani mattina a 

Roma:, - , •>,:': ,;-, ' ..• ••',,/'_ 
1 h 

Leggeaì nel Diritt.q, 1 5 : > ' 
h^ Sotto-Coinmiasipnó del bilancio' 

-del mit^jstarò'S-'èVà^ia è giustì'z'^ 
ha approvata nBU*ad-upaitzi,d'oggi la 
relazione dell 'onere^: Taìahi ed ha 
autorizzito il relatore;,a sottoporla 
al;VOto, della' GomrHfssiona gi*nerale 
dal bilancio, ' ' - "-' ' 

L'onó'revbla Bilegno diade^Iflttju.ijai 
della sua relazione siirbili>ncÌoda,Uaj 
^guorr?.,.; •'••'•• ^ •• ^ ' ' - ' ^•''-

La altre Sottp'ConimisaioaipoDi si 
trovarono xa nas^ef^.p^M^Uberi^p;. 
easa sono riconvocato per domani* 

c<^ 

L|, 'gp) 'seueran?a ha da Roma, 15 : 
«Àohunciaai defloitivaraonte che 

Manfredi klQ'àmiaàtrprocfi7à,1iorftTlìE' 
Corte d'Ajpeliò dij Roma, a Jjafpjjnj-
caaoa î  qlella d f l5apolì : H o r r o S 
ò nommato segretario generalo del 
Ministero dalla g i u s t i M ' ' 

;Q:;ttnsero Medici, Sella "e molti de-
patatl; ' • .i 

Xm 1 oaor.Molegari diede un nran-
w d'onora al - - . • *: 

iT 
j 

i l 

' ^ 

,i 

^UliVA'C ì-mm.n 

V t 

^BULLETTINO COMMERCIALB 
TENBzUTie'-^ifcànd.'u. 78;ss nm: 

i 20 franchi •21.03 21 .QG 
MiL^KO, 16 ~ Rend.i t . 78.60 78.65. 

1 20 franchi 21.95^ì(;; ,-^^..v-
Sete. Maggior calma. 

UoKE, 15. Sete.KSmymìUtì: grezzi 
fermi. 

attribuito. 
Io sono certo che l 'oner. Zsnar-

delli lasciti, m quanto a delicatezza, 
ea^mpi dei quali sarà bene^ che q«,al-
cfaa altro ministro faccia'suo prò. 

lari Boino giunti i reali decreti col 
quali ai accettano jQ,dj.KilB8ioni del­
l 'onpr- Zai^ardolli,e ai incarica l'o­
norevole Ceprétis dì reggere (nteri-
nalmente il Ministero dei lavori pub-
blici^:^ probabile cha 1'onor. Val-
j-jcohi assuma provVìiéofii^mento lo 
funzioni di segretario generalo. 

Pel segretariato generale del Mi­
nistero delle finanze ai nominano al-
cuoi candidati, ma io credo che qual­
cuno pubblichi da se stesso il pro­
prio nome, pgr ricl|ianiiarvi sopra 
l 'attenzione dell*onor. Depretia. 

^ ' s i pa^la della nomina d' un depU' 
tato nnpoletanp,, r Inde|li alla dira­
ziono, general^ del ̂  fondo : |éÌ ; 'Càì to 
^ della namJiia|,^:jUH,i^Ìtj;o deputato., 
i;,9npr.,J'q38a, pì^i|»,ò.4teae,a.li:ufflfiio^ 
di:direttore o n e r a l a della' imposte 
dirette; •Bvviva^la; ìe^^^Q 's'uije. lècom-
patlbilità.parlametìtaH'fS. • 
' • P à impressigli^ ^̂ f̂ . circpli,B,olìtioi 
.rin>i3tenza, ,óoî  R îi.M Ì?i>iitoaofttfln-
ne. la. àecà'saità d'Anna inchiesta^ sulla 
ferrovìe, -.italiana, prima di ' add^ife 
nire•ar'iói^j.if^^d^ainieiitp 4ftfi''iiÌT0. 

^y' ha chi^^siour* 0.1*?̂  ,gH* ft^tio^ll/dl 
qu^l^-glprualf^aono inspirati dall 'o-
nòrevolavàiinardolìi', i l^Uale soster-
rabbo, nella Camera, la proposta di 
una ipchiesta, d'iicoor(i.o col gruppo 
Ca i ro i f Je j J^c^ QCp|l'oni Correnti. '•. 
'!, Sua. Mà^éstik. il R'Ò sarà iu Roma. 
faba|a, L[onor. ZinapdeJIi aa^A,. rice­
vuto. domenica' dal' Cippo dello Stato, 

:^|aj.jidienza di congodoT 

leri-giuusero a R29\*^,afaoch.|>d9-
; puti t i , -fra i quali gli^onor. Sellale 
Màùrogonato. Ci fu adunanza del-
rnfflcio di prsBidenza della Camera 
à;da!l,é^ottO;Commis8fòni!de^b|Ì.ancio. 
Erano "in numero aoltant|),jÌ£^,i,Sotto-

;CoD?niisaìoni deijìllanoi dei'i i if l ist^ri 
delia giustizia, 'e dalla guerra. Le 
altre do'Vràtino radanarsi' h'aovam'en-
•ta oggi. •• ''[..: ;̂ ;̂̂ , ;., ' ;, , 

^i^Rci^dolla, giua^izj^. vaaua appro -
jVata, ma dovrà otsjr sottoposta, alla 
fkppVovazione'dòila COmm'ssi'oiQ'e gè-
norale,, ;_. .' ,' ' ' ,"••., '•' - , .,i 

,rt̂ if̂ 'fc:!gfi ' .onfir., M^ijciii..; ^Crjapi e 
jÌftnt8llìnie8ai^in^ron(>8qttpÌ'aBp6tto 
legale,' le Convenzioni ferroviaria. 

L'altra Bora.'al-teisiEet'ódegl) af­
fari sateri^'ci''fa unjpràuzo'1^ iJnoì-o 
dot cónte de Robilant, ambisoiatore ; 
del Rg a Vienna.̂  yi; .assistevano,; 1 
merabi"! dali!;Gorpo diplomatiao e i 
minietri, nonché l'oaor. Criapì. 

Il Consiglio comunale di Roml. f 
«or i i^ to pefJuaedlpronsimo-.,®^' 
noreyoie Veaturi é aompM titubante 
a i tìonsìgU del;m{nÌ8troì;4elP intor-
ilo upn yalgbno'a farlp Racife dalla 
incertezza. ' ^ 

^ ' I ' 

Oggi sì pubblicheranua le li«tej dai 
van partiti per le elezioni dei cpnsi-
gliari provinciali.lt partito jclericale 
l&Vòi'a - attivamente [^nei òircondafi 

laeffi^^i^OVlnofaPU^r l r. 
^ l due oardinalt Rindi e BartoliRì 

sono in via di guarigione. Il Papa 
fioatmua adoaaore indisposto... ; 

Il nuovo ambaaciatoro torco EB-
'aad Bpy venne ricevuto l 'altro giorno 
in udienza privata a Peat da Sua 
Maestà l ' Imperatore d' Austria. 

Lft Boionno consogna della creden­
ziali non obba luogo a Post, poiché 
è uso che questa cerimonia abbia 
luogo alla Corte visnneae. ^ ' ^ \ U 

• 4 V 

Nod è paflBato neppure un' anno 
dacché ci giunse dall 'America" la 
notizif. eaaera stato 8Coperto[-un 
apparato che era in caso dì riI^u^ 
durre la parola parlata od in gene­
rale un fiuono qualunque u distanze 
di parecchie miglia, riforondo al­
l' orecchio fedelmente e col colorito 
primitivo il suono emesso. Ora que­
sta vantaggiosissima scoperta venne 
applicata con successo negli Sj;atì 
Uniti d'America, po i ,* Londra, a 
^erlinp. e presentemente a Vienna, 
I L ' idea primitiva parti dalla Sia»', 
ia, non fu che il professore I33li 
i Bo8toA;v che la mise in praticai, 

L ' i l lustre fisico si recò a Londra ed 
a Berlino per assistere agli esperi­
menti e giova sjparap phov: eg^ tó 
porterà pura a 'Vi^naa , oVo Tfn.'À' 
salutato con enthslaanJo dà tu t to il 
mondo scientifico viennese. 

"-I i 

. .r 
r=^-^^ 

.•'•i 

"VIENNA 18. — Seduta della, % 
vnera.Tr-: Leggesi.un Memoriale dei 
32 doputali Czechi; che non compar­
vero cbàe avviene' ordinarlat^èhte. 

Essi^protestflóo contro II dualismo 
nolle Glo?.ioni dirette, dichiarando 
che deporranno il mandato noi càBO 
che la Camora passi al l 'ordine d^l s 
giorno d'dl loro Mamori^^i^ 

La p?opoaU dj rJRViare il ^ e m o : 
hal^ al GoDittftto è reaplnts. La Ca^ 
mera pàflsa a i r p r d i n e d e t giorno. 

dispaccio 
uffioialo ruflso in data d«il 16 oori*. 
dice che ì turchi a Plevna attacca­
rono per tre volte le posizioni forti­
ficato comandate ' da ' Skoboleff/ ma 
farono respinti con-pwditd enormi/ 

Le nastro perdite furono di cento 
uomini fra uccisi e forlth 

I 

: PARIGI, 1 6 , - r - . I L aenatoro Lan-
f r e y è 9pHo . ' ' ' W; • ' ; '> •,- 't^ '• 

Stamane ebbe luogo un duello fra 
il ^'egutato All'&intorgò radicalo ed 
il ' d^|)Utato M^tcheli bpn'a|)artl6tav 
Mitchóll.rimase farito. 

CU uffici della Camera elessero la 
Commìsa.pne, d'i^chi^st^(Composta di 
33 mèmbri, ttitti appWtohenti alle 
diversa frazioni della 8 in ì | t» i L'el/é^ 
zioue del sanatoré Grasiapeiret fa 
annull^ata^ perchè, uo.^ scheda, opn-
toasi due volte, , * 
, COSTANTINOPOLI, 16. — I ruaai 
attaccarono Kuslububey p I|lajijjr;a^t 
dintorni di Tirnova ma furono rò-

, La fwtiflcaaionrdv Ruatuoiuc fu-
ronp ria^orjsat'^. iu, vista di un pro?r.. 
sima fkttaccb doÌ!rusm./La cavalìorieE 
rus^^ft^M ieri un nuovo tentativi?. 
peiLiinnaoronicaLdi, Harknvatj^ - j n a 
nòrv™i?fi.''̂ ^̂ ^ :r 
Betfc^at^tìei-rinfelì^ -i -Tic : 

veniva ^t^i^^^à^Xm^^ QÌ^ 
reggimepli, $ granatieri pai t^^^^ 
della guBM-fl̂  altrt 'MgjJtaBntUum 
snoditi a Piatroburgo. ̂ ' 

PreaUto fratìÉióìm B OiQ 
llendila frailrcHO tf h\^ 

» » EJ 0)0 
» Italiana Q QIQÌ 

Banca di Pranrla . ' , / 
VALOHi DIVERSI'' 

Ffirrovie Lomb; Venete 
Obb. fcrr. V. K, a.l86e 
Ferrovie romane- . • 

Obbiigazìoftl loróbwiie. 
k-iim règia'tabaCblii; 
Cambio su Londra . . 
Cambio m\V Italia . , 
Con&otiduU inglesi . . 
Turco. ' , . , l . . 

Auslriache . , , » , 
Lombarde . * . > . 
Mobiliare . <̂ . , 4 
Rebdiia ifoJìana . . . 

Ferrovie austriache- * 
^Oanca NA îonale , , . 

CarnWb ài Londr'a . , 
Cinftio fili Parigi , , 
.Rendita au^tr. argante 

''/•\ » in carta 
MèbìRKi* • . . . . 
iLilnibarde , . . , . 

15 
mm 

71 !jO 

iS» — 
222 -

7 8 -
248 "-
!Ì28 

17 
78 78 
31 95 
97 38 

10» £• 
32 --

233 -

eli ̂  

«^v^ 

16 
106 07. 
10 m 

25 17 
83t4 

9ì m 
OSOiOl 

1; IK 

J3ii ~ 
844 -

70 70 

• ' « - • ' 

253 SO 
89lS — 

•| 83 
lOS re 
47 60. 

I la 

203 80 
; 77 — 

71 7B 

1 B 8 -
221 — 
75 — 

241 — 
22é -

, I l sottoscrìtto ha l'onore d'ttnaua* 
aiare che ayiaidtì assuitobì.^cnnilii-
ziono dell'esercìzio • ( l ì l i a ì i ' ^ U C -

S. Carlo, fiwÓvviatQ.ilN^^^o di un 
copioso as^rtimBnto di ^ ^ ^ n i 
al nayionali chò esteri ; ed'eaegnisso 
qHalHnfinai lavoro sì ^or uomo, cha 

'l^er sigaofà,,còlla inassimi parfczione 
éà a pre!!x.ì'nVii(ìici3siiai. 
• Ti-n<ì pure deposito PROFDMEUTB 
e TINTURA d'ogni qaalitil a prezza:^ 
dì non tornei e coucorronza. Lo pèr­
sone che vorraTiiio onorarlo si coa-
vìnceraono della iui tozza dei pro?^ ^ 
e dèlia Perfezione del servinìo.'•*"' ' 
J-609. CASABOLLI ASFlipl.VO 

Consolidato inglese. 
Rtìndita italiana ; . 
Lombardo . . . . 
Turco. . . . . ' , 
.Cambio fiu Berlino . 
Egiiiàno. ' . : . . . S3;— 
Spagnuoio . . . . . j 12 7i8 

4 t 

96 ttin 
7Hi8 
U ft78 

•M- 4#-

28 17 
83i4 

98 68 
OlS-61 

ÌQ 
418 m 
130 r -
330 h& 

354 a 
8iS> -

9 38 
106 20 
47 65 

119 IS 
66 60 

201 70 
76 SO 

',. 16," 
O6K18 
71 ns 
- 7 i 8 , 
1 ( 1 -
~; i i8 
33 -
13 -

Ili).'A. .Mag'gion***^ 
dfìiitìflta à Yenosiià, allievo d e l D t t ' 
Witiilerling, pregiasi avvertirò oiitì 
neiUiorni, .20q 21 del cori-onte N^] . 
vombre siirovorìi qui all 'ALBÈRQ"' 
DELIiA: CROCE D'ORO oye riceve) 
dalle 10 alle' 4r per oseiruiro op^ra' 
K Ì 9 p i ^ • ' * ^ - " ' 

BartoUmeb Mòachi^n gerente resp. 

' X E 3 i i i : E i o - : R . j i j M : - N a : 2 
I l -

;.: Londrat 15. 
, Si c^jwunica aì.Tp^nes da,CettÌnJ9 
in datai 14 corr.i; X mont6B»^r|ni 
bombardano Aoiivari . 'Ua t e tegrW-
ma da Tdchermnlfcza annuncia che 
UE^jvapore'turcè Tenne colato n fiìt^do 
helilkgp; di S i j ^ ^ i w*(ftj ì^ijocio di, 
IDA batteria mòiitenegpiaa. ' -'J " 

Si annuncia " at Daily Netos dal-
'Asia quanto ssgue: Il genarale.Hai-

tni^nn comunica che nella notte I T 
jiovémbraj ftoo /bàftafelfóni MI ''rè^^gU 
inento EUsabet-nol attaccarono il 
t ^ r - - - r - - _ - A 

or,te Azzia presso Erzarum facendo 
prigiomeri "500 .uomini e 20 uKclaJi 
àdhnòhiódà'ndo'30 cannoni. I ruaei 
dipnoi si ritirarono Ipòichè i l forte 
M^daphidie .jJofniìnaYa. il forte Azi-

r , ^ j ^ L 

Eie: ip cauaa.di'' ch'é non potarono-
mantenere,(a posizione.. La , perdita 
rusai^vai calcala"'di "400 uomini.'Il, 
bomttfl'rdamaiitò idi Kars viene conv 
tinu^tp ad 'è imminente l'assalto;..^ Il ' 
t e m p o è cattivo; ragnaao bufar*'di 
neve. • i.'<' i •' .'. u . . in^:u];ti 
i Al Daily Telograph BÌ telegrafa, 
da^Baibur,t, J3„ dgrr.; ;l.ruBai minaò|-;; 
9iarpno okoa avrebbero .-.bombarda^òV 
venerdì Erier^pi. Baccheggiandola 081* 
Jre giorni. Mulctar pascià dichiarò, 
9h[avrèbbe reaiatito fltio allVultimo 
f O Ì » ? ! : : ^ ^ .••,....> ..- ; • . . . . . 

1 i;iOi Standard. rieova. da-B ukat-oat.: 
fecondo rela?ioni dì dia9rtpti';08ma,^ ' 
ĵ iaaoià rìcavette l'oraino di;.8gómb3-
ra^eP?0vba. Si dièa ch '6 | Ì f ' s tg ' l r e -
éarando.Ia sortita. , ; '::.-

•] H !'.̂ :: >•••••; ;,[Lo^dra,-lQ: 
. 1 II discòrso di GUdston'e %' HòTy-
i iead i&̂  Irlaàdà deV'easoirè' cònaido-'t 
Uato come una riapòsta,a duèllo di 

ord Baacoaafleld a QuildhaU ; ai crede 

11.-

(Agenzia Stefani) 
^ -

1. 

. r • 

* - ^ * E l : ^ * _ * - Ì H \ 1^4-^ 

BADO VA 
j 

\ IL sottoscritto ha l'onore d'annuiiT 
ziart', che,avendo traslocato il prò-;; 
prie.e.seroizio dalla Via Portici ,Alt i , 
air ANTENORE, il nog^io voan^ 
aUi)sUtO:,d'articoli nazionali e 1 es ten 

di novî ìt in C i i i i i e n g l l ; ; : r l e 3 
ri© e Mercerìe d'ogai spé-.. 
oie che offro ai Sigaorì consumatori 
à prezzi occozìonaU e di tutta coa-
vonienm. ' ' • . . .. -

ilfy.persoùe che vorranno onorlirtòj' 
pqtr^niiO',di.legg;eri poiiviijcerai. della.̂  
ntUe/i«adeipr.izzi, ess-niaof.hè ilguada-. 
%viQ ò subordinato al tarando saior«io,'-
\~m. GIUSEPPE FASOU-: 

éiii^isieJde ÌPàrIs 
regois tous les Luiidi, Mercredi et 
Veudredij guerison. ohturation, extra-

r^i '*»^!,/-";^, ' . « „ - t • -^ ì.(', ^f^^'> GÌ; poae do deats tìaiia doùlóur. Li^,notuì» ciw.queata ,mi u r« , àift! u, ' ©abinetto al 1 .piano sopra i l Tea-
sktiLJ^igiQnjita dai maneggi rìvolu-. • i r ò - G a r i 6 a i d K . T 4 a M r o c o h i - • . " - • 

tis per i poveri dàll^ 9aUe 10 ànt . 
Gabinetto, aperto tutti i giorni 

nTJTTK^raD^BQD 

:- VERSAILLES, 16,^,-. Us'C|ttóft*a: 
ponvalidfi, molte elezioni. -.„ ;; ' -'^• 
•ì, : PAJUGI,^ .10., — illr. • Moniteuri htbfi 
• nhhzii'ichtf'i Bjiniiftrt^diedopt* iei^di^ 
miusionì per i^pianàre là di^flctiUà';' 
: Mac-Mahon le accattale .li pregò 
a reatara fino al loro rimpiazzo. 

CredWl che *Mac-Maho'B-- potrebbe 
trovare elementi di un nuovo Mìni-
ttgro nei gruppi coatituzionali delle 
due Camere. •.- r 

PAiRIGIi' m ^ Assicurasi' "che i 
delegiiti dei diversi" gruppi della de­
stra del Senato terranno dimani una 
conferenzavi • • '-^ 

.V, Tiitte ^ decisioni, yè la i ì ?è ; \ l l a 
formazionai di . un-nuoyoj gaWayOv 
dipandèrehbèrd dai-risultati dì que­
sta c'ouf.jr9n#i:' i " ''^'' 
' ; cosTÀì^tùi^ÒPOLi, 16. :— Qm>. 
ranta'delegati degli elettori diuCo'i-
stantìDOpoìi :SÌ' honô  riuniti^ttòp l'óiî '-' 
iìonerdi dieci|ìtóputirti; Gggiile fu'^tia 
eletti seu.iSoItgiiftto î quattro mu?iUUi 

ifiiani e dwa'Jcristiani;" . 'ri->-: ÌÀHÌ .>\'Ì. 

:^ LOND^^J ÌJĴ J ^ J Lo Stanflarc^ 
[ha da CoVt«ii^tÌììopoU^16:;A88Ìcurast 
;che ieri iitumOonUigliQidi gabinattoi' 
fu eaproàao il parere di terminare 
ìa_ guerra* Ì^^9^??9Ì ;SÌP^^^iogV^" 

r 

Sqjjer# èGInitàstp 
,cj:5A|!,4^o 

T^^" A^yy^ 

Una'ragazza di fisH ' 
; ̂ ^''mlgUà cìVilOj'W:e^. 

^ • ̂^ 'M mtentQ. m.hiaé-
stra di scuola "èlelhentare superioro, 
cliiede di collscarsi come aia in qual­
che casa. ' • ••-i 

Dirìgere una lotterà ferma in pa- : ' 
sta a ' Veuezìa colle iùizìali i . B . 

hi,jliiifi|-/JrA*:^ -T- - - ^ - M t ? ^ ; ! ! » 

\^ 

j - J^-> --^--^ ^rr.. .^ j j r 

* . 

l--r";-j . 

•• --ESTRATTO DAI GIORNALI ESTEfiP-
f i 

( s-'^^ 

La presa dì Gorcy Dabiiilt per 
parte delle guardie russe fu una 
vera vittoria di Pirro. 

enoralmente a Londra che il signor 
la^stono aia cony'mto che l 'Austria, 

ermauia e T Italia aoao decise 
ipttene?^ dìploraatiofimente Tàato^^ 

nomia dilla Baigarìa, con un prin* 
Cip^ tedesco o non maao, la libertà 
del.B)Bfjro e la césslonó d ì ' B a Ì i & 
kWi Rusaia* e che in tali circoBtanEe 
i 

(' Inghilterra non agaaiueràla spuda; 
ìaesto diacorao fu hana accolto in 

Irlanda benché finora V isoIa-soroUa 

deciso di oaQtinaara it.ipreparativi 
boliicéMi^ -•- •• - i-̂ .̂  • *̂  • -v^ju;. 
/ ;, Il tìfi^via.Ìr|^pomftBÌÌcfeebhe]a'"L'i^ 
y,ird tale dac'aiona dèi Oanaigìia per 
provocata la mediàzionéi;>daU''Inghìl*^ 
terra,,,,,, , . . ..^_.. _^ 

> ,< PIBTR0BURGO;v,a7.rt-f4*i Sv ftuno. 
grandi approvigiotìamenti '̂j^er^ moH- '. 
lizzare il restò'dell'iesBrcltò:'"' '- -̂  
"'• Lo~^;artiifjr(*-ha-da-•Vepapkaloh—l" '*̂ '' 
L'asaajtp dij ̂ *ffj è Ì«Etó6|i^«/if^ 
seguito al "oattìvQ|.Jampot •NàsMtta" 
disposizione fu preaa peravernare. 

• Dal :-l-'dt:Gttaì)T0: è attivato 11 se­
guente Oleario.-'/ ' / •' • ; • ' 
,,jLo Stabilimento è aperto .poi si­

gnori soci dalle 7 ani alla mezza­
notte;' tì'OdéeSiióiie iiWé 3 alle 4'che 
ha luogo la gi [mastica dei (ìg;ii 3o(5Ìi 
ejcioò;Ij\inedì, Martedì e'Veutìfdi per 
le- bainì}ìae, e gli altri gìorui.'pei 
fanciumj} ..r\/ ..:•:. u 

Nella leKÌon0;di ginnastica delle-
bambìaé,'^à''ptìrò dompréso (iuèUa^li 

[baliojiaila iquaiei'.possono essere am-
:m^9Ìifancihè:'ita»QiaUiv^; . . 
X^ZIfiì^I DX'BALLO PER ADULTI 
• Dalle 6 ItStpoin.:: alle 7 ll2::'nei 
'giorni dlliunòdi, Mercoledì e Venerdì. 

SCHERMA!, • 
K?WÌKÌO;:eileile?pni dì Scherma 

•hftnn«?.WQgo in tiittode ore, sono dal 
.pre^ceglierstf ,t>erò M^WOUO, dalle 10.-
^alle 1'•{>., dàlie 4^ alle. 6, e dallo 8 . 
: a U e 1 0 ^ : p . • •: !^. .-: • • • ••^'^•'' •• 

) Il -córreròé;acfù*Ìoo difillo stabilì-: 
u^^utQiiid a'cco'zinne.dtìr.ijuantoj. 

- -'-- rSKATING-RINK. •• 
1 iln apposita Mocàlè 'ii*'- pùò^S adde-

8tMsl>.a?'#^'^.3pì^^^ tutte le-
•óre m ,cm lo,8tfl,buimeni;Q ò aperto. 
•AlU3)ów»a i''l6cMì''8otio-6s&^̂ ^̂ ^̂  
/vomente preparati/;pél. pattiuaggto 

I ̂ ^ alla sera iiYvi la'Soiifu'festa;Con 
mùsièl.;! sigópri sòci dì gìotao.hàuno,' 
l ' I • • . : * i' V ' • f I . • ^ , " É " ^ --•JET', i »i ^ ' • 

JiborQ ingresso ò ' d i 'socfi \pagauo. 
gèlno-^Oent: 50 e 'di-'sora L. 1 còrnei 
preso reserciKÌo. t̂̂ - - - - 2-603^ 

1 b r a n d i HafiftVxKlnl 
d e l Pvtutemt^ ^i 

haiino rbhore di nnnun7;inrQ,.chó fu da lopo 
pubbUcEito il Ct&taisgo l I l u H t r à i o drillo 

f A^ belle e rfìcemi novità fibbrictLe dajt? 
'induBtria parigina ,per l'occisione d^Ip^ 

Ve^td' d i Matii le. ctCApajA^aiipfii. 
Questo cablogo aar&̂  Bpciito! à^raO» ;© 
Arà^c'ó à qu:ilan([uè persona cite ne farà 
la domanda con oartoliiYa poatU^ oppure 
con itìtièra aflVancad diretta;'ai GrtnidW 
l l a f f i l ^ s lu l d e l P r l n t e i m p s a I^A* 
n i » i . t i i i s 

1. : 

' ^ 
delle Pulci 

^ • _ 

emu^Av^SniSL 
1* 

MlIUiU'^ 

-tik 
1 — m 

DI VJ;B,NNA ; 
Vedi quarta pagina * :• 

^-ji'.S3r = ^T^.^Wl* f t f Ì r t *»+^ 'T^miMl* jwlTMJf f * l Ì^F31-

Stuoje fine di ^iiarto 
in disegni svariati 

^.fSl l lorBl l i dì Ogni dii^ia^sicme 
tapjpéti di CQceo eN t̂tî gteai 

in PADOVA V u EUBMITANI, 3306 
ove IrovaBÌ pure il Deposito delle vera ame-

> 1. 

^00 una cagnolina di razza P m c b 
bianca oon IB estremità dello orec 

\ Ghia color cauella nero* 

: J^A'OCHINE V>Pl C U C I R E 
Elllas n o w c S . un. 

T-" r , ^ T 

1 
nonché il nuovo ÌSTINfOROlL Fioco por­
tatile, sistema G, illBER — ppcac^t ISL^HI. 

i 

SPETTACOLI 
••• TEATRO CONCORDI. ^-^ Fiorina - ^ 

Ore 8. :; , "• 
{ =T!riATR0'GARIBALDI.^ •-- La dmie- ;„ 

Annotta Pddvetti-Duif^'jnti, t rappra-
]|anta; ilfa?'i(» Stuarda. — Òro 8. 
\ Gabinetto Qttico-mecoanióo.PhztSb-- ^ 
Unita d'Italia, aparii tut t i 1 glorBl 
dalia 11 antim. alla 11 poicor. -* 

jilnta Eipoaizioiie 
vTì'Hui LflffTnwa—nvrwpiif^WP-^^^^ *^«4'.wfltfa*:wt*j* S .. 

^ Estrazione del regio lotico .^ae* 
salta m Veoezia 

3 - 18 - 58 - U ^ 89 

^ 
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f ^ 
# . 

- F 

•'^n 
'\-iir^r? 

>^. 

^:. 

Le inserzìoììi dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-
.s*flre?«wera3< 

ènte presso rOffice PrÌDcipal de Publicité E. E.. OBLIEGIIT, 
'.rr;i!rafì:tT'StrcyF!JLa''js^:v':f7i^smiasn^ 

Rite Saint Marc a Parigi. 
iir™tìi*»i^3sa:^j^ii^?;'sitesi; lO'HifjisEKEKiBcii^TsmraaBacflEKtj w^^z 

- l > V 

I 

J - 6 ^ 

Stmordliiiarla novitiil 
tinlca al inondò I ! 

o 

BI VIENNA^ 
j ^ 

Inov^dìbilo merfivigìia mai pìft veduta. 

l'soUoscriiH DlruUori dello Pulci fanno 
vedere i i iccoli insfitti ammaestrati a tirare 
le macchine, ciimminactì sulla corda, tirare 
i cnnnoni, la gto"4rn, faro il servo, il eoe-
diiere ed altri variali e flotpretidfinti giuochi. 

Coloro ch(^hFnno dello Pnlcl mnschie sono 
pregali dì m n aTriuaiinrle pfirchò da eoa 
vengono comprrjtte a cer.t ^ O l'una. 

Inoltre le pulci tìmmacslrwlep a trallenS-
mento dì chi vuol nverlc, si vendooo al 
p r e n o di lira A Vum. 

La com|>rila, la vendita e l'ingresso al 
gaNnetTo M liìnno dalle 3 nnt. alle IO pom. 

l Direttori delle pulds| jeninodi essere ono­
rat i da numeroso concorso. ' 

PUi.Cl E CONSORTE 

•itoniWÉ 
H . = 

8-559 RIMEDIO PRONTO SICURO 

Chirurgo C A K I ^ O C A T T j i l H B a di Vicènsìa 

Dai risultati ottenuti in 
gicni, ed appoggiato 
dici, essendo suptriore 
medio attuiilinennto 
tile tesserne gli elogi. 

per le.pronto (juarl-
daì pi'fi distinti Mo-
a qualunque altro ri-
itì commercio, e inu-

La proprietà CBclusiva di dotta specialità è della Ditta B. VALEBI 
di Vicenza, dove devono esser dirette le domande. \ 

Prrxzo delle Itoftflj^ltr JPIveolc I.lre «, Ornndl 7.lre 19. 
Deposito generale, Farmacia Valeri Vicenza ~ Farmacia UMANA 

l^ni l t ivf i i — Milano A. Manzoni — Venezia Bot tner-^Tor ino Arlorìi, 
— Eoma Farmacia Ottoni ed in altro principali Ftirn^aeìo del Regno.;! 

Sig. J. G. Popp 

Vienna, Bognergaase, t . 
Con piacere attesto al sig. J. G. Popp den-̂  

lista di corte d'Austria a Vienna che, usando 
pelta sua ftcqua anaterì&a per la bocca guarì 
d^rrsttamente da un m&l« di ìtocca {fico^ 
buto) pel quale soffrivo da varìì anni. 

Monaco, 21 maggio Ìfi70, 
J, OniNGER privato 

Prezzo d'ogni boccetta lire 2,S9. 
Bepoaito In PADOVA nll<» Farmacie Cor­

nelio, ReberU, Arrigoni, Rprnnrdi e Durer-
RacclHiltli *- Ferrara: Navarra, — C«neda: 
Marchelli. — Treviso: Bindoni, Zannini e 
Zanetti. — Vicenza: Valeri.— Vonesia; Riitt-
ner, Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia 
Lonjsf̂ ^̂ n. Prorumcria fJirardi, — Mirano i 
Hobcrtu — Rovigo: Diego. 5 87 

; . ktrjirfi^-3U4=!rt r'^rs^riiUftiAb £i«'-.-bhM v^^ 3!dw.dlNftLb' a ^ W l ^ r h a n \À\À \ài^ 

% 

i^ ^\ S 
B T f l X ì ^ l 

ì!(ON PLUSrULTRA 
delle invenzioni fisiche 

Tu. c j "v j ^ f̂  c.^ c» ;£> © x - 1 ;f 4 
intitoiaUi; 

L'OTTAVA MF.RAVlGLlA DEL MONDO 

jiMmo lìosTo DI ìu mmim 
Invenlatà dìl ia Giuseppe Parrugia Éotnson 

Già proffssore rti Fisica, Chimica e Ma-
netismo — premi&to cori tré medaglie d^oro 

L I - • • J 

Farmacia della Legazione Britannica 
• Via Tornabuoni, 17, con sucntrsalo Piazza Manin 2, Firenze 

N 
t " ^ -̂  - L J 

PELLI 
y f 

11 prima classe — ibmbro • di diver.'̂ e so 
ciela scietiliiichp, r.pfirovalb da tutti i Go 
vernidove ha dato prove drlU sua abilta, 
fornito d'ima gren quantità di certificati tgpe* 
st ipelgabint i to stesso-

la-fnmìgìin del fu suddetto Frofrasore in 
seguito allt! Ksptsizioni falle in varie prin-
cipali CìWìì A' Italia, ove ba oiu^ijuto delle 
congratulazioni da (ulii, 1 giorni!!, ed or 
volendo esporre in questa nobile Città tale 
MfSAVlGLIA si lusinga essere onorata da 
un num^ri^^io <:onror;'n a vecieib qi^eala mon­
diale ^SCr'PtilTA FISICA. . 

Si; accorra dunque a tiile ESPOSIZlONEp 
ove si osservano i progressi dtlla scienza 
in que.^lo secolo di luca ,;-. , 
Prezzi: Primi posti C oO • Secondi posti C.»& 
lì.Gabinetto ò situato in Via S. Matteo 

; N. 1177 Casa.Oiiauclh 

BMWs^aTtgg'^tftf«E'^^afgaagT nacff^iiiyi i^-?:?i^*gg^^^^f*;^-*fpti<^f?^^.-j;;^j^ 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui tu lbi 'de i niedèsinn gli dà a grado tale forza 
cne rjprtndono in poco tempo il loro colore naturali ; ne impedisce an­
cora la caduta e promuovo I t sviluppo, dandone il vigore della gio­
ventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte Jo impurità 
cKo possono essere sulla tcHta., senza recare il ^iù piccolo ìncemodo. 

:Per queste §ué eccoUeuti prerogative le ai raccomanda a quelle 
parsone che'o per malattia o per etfi. avanzata, oppure'pyr qualche càno 
ecccKionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza elio 
li rendesf?o al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tonipo che | 
questo liquido da il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione. ' " , • , • / , ' • • • ' • 

I^rc7/£o: la hotllg;lia fr. S$.I60 
Si spedii5Ce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-

paenatc da Vaglia postale. Si trovano in S^-stjS^iiv» presso le farmacie 
CÉEATO, da P I A T Ì E B I E MAUKO e da GIOV- MARZOCCO, parruc­
chiere al Duomo; a Venezia Zampironi, Pivctta, Ongitràto ò Ponci; a 
Vicenza da Valori : a Recoàro da Dal Lago; a Verona da Frinzi e Ema-
uueìli; a Udine da Fabris e Filippnzzi. ' ' '[- • .' 10-4rO 
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Marezzo MAre 1.ÌS5 
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PADOVA per VENEZIA 

T-

II 

Partenze 
da 

PADOVA 
— - ^ ' _ J _ • - » - • • 

mislo : 3,f6a. 
omnibusi.42 

IH mislo 0,20^* 
IV onifliiii:s7,-iìi 

Vi » à.iotì. 
VlIdiroUo i,-.' 

.... '- 6,52 
omnibus 8,— 

» i)9S 

Vili 
tx 

Arrivi 

VEWr.ZIA 

fi.Ot -
s.io .. 

9,20 
10,4?; 

V Ì ! : N E 2 I A ^ P A D 0 V A | | M E S T B E per UDINE 
Partcnie 

da 
VENEZIA 

f-—u 
' ! 

omnibLisIS.OSa. 
• . .- 5.20 
direno 8,35 
misto S),57 
diretto 12,53 p. 
binnibusl.lO 

. » 4J0; 
, . . . 5 ,35' 

» 7,50 
mi alo a,— 

Arrivi 
I a 

£ADOVA 

6,22 a. 
G,3G 
9,34 

11,43 
1,55 p. 
2,30 • 
5,30 
6,53 
9,or> 

12,38 a 

I 

a' 
. Parten zo 

d a , : 
. ' ilESTHE 

"- 1 

^1 --

roiniiìbus6,12a. 
II :. » i0,49 

Ill'diretto 5,1Sp. 
IV misto 6.10^ 

Quo a CoueKliano 

èmnib. 10,55 

Arrivi 

UDINE 

10,20 a. 
9,4S ip. 

8,40' ' 

2,24 a. 

UDINE per MESTRE 

Parlenze 
da 

UDINE 

omnibus 1,51,a. 
misto da e,10 

Confgliano 
omnibus 6, fS 
diretto dM 
omnibus 3,3tt JQ. 

Arrivi 
a 

MESTRE 

5,22 a. 
8,bl, 

12,57 p; 

PADOVA per VERONA, 

i 

r I 
It 

m 
ìv 

V 

Partenze 
da 

PADOVA 

' Arrivi 

VERÒPÌA 

omnibus G,'i6 a. 9,l!t a. 
diret'o 9.43 II 11.34, 
omnibus 2,40 p, 

» 7,03 
misto i2,50a. 

: 5,08 p. 
9,35 
4, 7 a. 

. I 

l ' 
fiiJS'lot 

VERONA I. PADOVA 
1 -

^ Partenze 
da : 

VERONA 

Arrivi 
a • i • 

PADOVA 

i t . 
•iTn 

7.32 a. ,omnibustS, Sa. 
» iiAO.Ì . U S p 

diretto K tip: QM 
7,49 ' 
3, 4 a. 

omnibus 5,20 
misto 11,4S 

, «. '. 

f t 
- • * 

Sr^iT" 

PADOVA per BOLOGNA , 
Partenze 

da 
P A D O V A 

omnibus C,TO a. 
mislo M,58 
diretto 2,0S p. 
omnibus !>,i2 
diretto 9 . n 

" Arrivi • 

il 0 L © tì N A 
10,46 p. 

finoallov]gol,55 
5 , ~ 

10,15 
12,10 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi Par lenze 

: - da 
B O L O G N A 

diretto f; 1,1S a. 
da Rovigo 4,05 
omnibus 4,5!j 

-diretto 12,40 p. 
omnibus 5,15 

.. VICENZA-THIE^E-SCHIO _ 
'•••••''•' ' iQrnoij.Lgii^^to l'omnib. 

parti b.-iS'a. 3,411"p. 8,1 O p . Vicenza• 
Dufiville . 
Thiene •. 
Schio . 

8,U 

arr. i8,H0 • 

4,13 
4,37 
4,?52 

P,36 
8.37 
9,12 

, S O H I Q H T E I E N E VICENZA 
omnìb. 

Schio . 
Thiene . . 
Duevilla . 
Vicenza . 

part. 5,30 a. 
5.48 

, 6. 5 
apr.' 0,25 

ompib;' 
l( ' ,5Fa; 
H , 8 
i i ,25 
11,45 

i misto 
5,38 p. 
5,58 
6.18 

^ 6.40 

ROVIGO-ADBJA 
^i,ir _ 

"da Patfova arr, 
da Bologna » 

Rovigo . pari. 
Ceregnano , . i 
Le ma , - . . 
Bariceita , . ; 
Adria ; . arr, 

omo b. ,GDiniK 
Tri2,a;r3,H p, 
7.4r l2,27 = 
8,1^ 3,40 
H,33 3,K8 
R.43 U, 8 
8,B8 l4,23 
9- 7 , , 4 . 3 3 

ADEIA-EOVIQO 

Adria . ; part. G,18 a, 
Rarìcetta • ; ' , K 6,33 
Lama . - ,̂ f-̂  6,33 i 
Cerejgnsno . . , 7, 3 
Rovigo . . arr- 7,?S 
per Bologna part, 7,b8 
per Padova , * 17.52 

misto omnib, 

Ì^ * . " " ' -
'. 8 p. 

1.20 
1,35 , 
1,43 , 
2 . - . , '.. 
3,16 
2,33 

omnib. 

G,10 p 
6,21 
6,35 : 
6.43 , 
7 , - . 
7,24 
7,65 

I I ^ H 

^ ROVIGO LEGNAGO-VERONA. 

T^ 
1̂  _ 

STAZIONI 

A _•^ 

ì da Padova arr. 
; da Bologna • » 

llovì'go , . : part. 
Costa-i J- ...)-, . 
Fratta ' 
Lendinara , . ,. 
Badfa^ . . \ v . 
Castagnaro . - . 
VUlahartoloraea , ^, 
Legnago - ì ,. ,-
Cerea . . s , , 
Bovolon'é , , -, . 
Isola delia Scala , 
•Vigasio^ ....^V-
Iioaaobpontì , ' . ., 
Verona R W- . ; 
Verona P. V» arn 

\.:.i 

o. 
^ ^ L i .^ -̂  u . ^ 

-, J 

ì 'f-. 

6.27. 
6.43 
t7.02" 
7.22 
7 37 
7.9S 
8.13' 
8.20; 

i 
•.S'-

f .^ f 

pom 
3.U 

ant. an i 
7.52 
7 41,2.37 

f-8.—3.30 
8.1313.47 
8.£2 3.59 
8.34 4.16 
8 82,43» 
9. 5 4,99 
910;5.13 
8.32 5:35, 
9.47 5 55 

10. a 6 19 
10 24 6.43 
ÌIU9 7.82-
10.58 7:24 
l l ; i e 7.44 
l i . a a 7.51 

! -te- i-u 

! - ; •: 

r; 

pom. 
7.14 
7.50 

8.14 
8.24 
8.36 
SM 
9.08 
9.2(1 
9.38 

J 

^ ? ' r X > H . 

'^VEEOM-LEGWAGO-KOVIGO 

» • 

/. 

STAZIONI' •• 

.q ^ 

f . - -

Veroìia P. V. par. 
Verona P. N. .^ -
DosHobuono . / , 
Vigasio . . - , ^\ 
IBOIU della Scala . 
Bovolone , •-* / -
Cerea , - ... - •.; 
Legnago . . . . 
Viliabarlolomea , 
Canlagnaro . . . 
Bauia . > • I • 
Lendinafa ' / . -
Frolla . . , -, • 

Rovigo ^ . arr. 
per, Bologna pact^ 
per Paaova. 

aiit. 

L ^ 
' 4 

• t 

6 . -
6.10 
6.22 
6.37 
6.54 
7. 7 
7.17 
7.30 
7.58 
7.52 

ant. pom 
6.25 2. 5 
6.34 2.15 
6.52 2.37 
7. 9 2.Eì8 
7.26 3,20 
7.4 5 3.43 
8. 5 4,06 
8.35.4.34 
8.45 4 47 
9. 4 5 03 
9,20 b.22 
9.38 5.45 
9.51 6.— 

10. 2 6.12 
10.15 6,28 

3.16 7.44 
2.33,7.55 
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-
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PAD0V4-BASSANO 
^ 

^ " " O m w ì f i , ^ O M i b : Omnib. 

Padova part- 8.— a, 
Vìgodarzere. . . . . . 8,11 
Campodtìraf^go - . . . 8.23 
S. Giorgio tlPilt! Pert. 8,32 
CimmosHnipiero . , . S-H 
Villa del Conte. / , , 8 , ^6 

Cittadella 

fìOR'^ano . 
Rosa , ; V . . • 
Bassaao . 

V ^ f , 

* * • 

» • 

* * » 

arr. \ 
part; 

• t v 

« * 4 

arr. 

0,18/ 

9.3 f 
9.38 
0.18 

2.18 p. 
2,29 
2.41 
2 50 
2.59 
3.14 
3.26 
3.36 
3.49 
3.56 
4 J 6 

7.27 p. 
7.38 
7.t0 
7.59 
8. 8 
8.23 
8,35 
8.45 
S,58 
9. B 
9.15 

BASSANO-PADOVA 
•T^r 

- K 

Bassano . . . . pàrt, 
XiOSa V * • • t * t «. • 

Rossano . ^ . . . . . 

Cittadella;-.-. |52.t. 
Villa del Conte . , . 
Campo «ampie ro . . . 
S, Gitrgio delle Pert. 
Campodarsego . -. - , 
Vigodiirzere 
Padova. . . , . . arr^ 

H-18a; 4.*2p 
H.3« 4.84 
11.37 S. 1 • 
M.4d 5.12 

Omnia. Omnib. Omnib. 

5.37 £L 
5,49 • 
5.56' 
6. 8 
6.20 , 
6.33 
6.49 
6 57 
7.; 6 , 
7.18 
7,27 

11,50 
1212p. 
13.28 
12.36 
12 45 
12,57 
1. 6 

522 
5.36 
5.51 
6.— 
6. 8 
6.20 
6.30 

' 1.^ 

J:L 

IĤ  A 

t i * -

\-m 

T 
Vicenza part. 
S.PietroìnGù 
Carmighano».' 
Foiitaniva. » 

Citladallt j j -

S.Mart.diLMp. 
CksUlfranco» 
Alhiiredo , » 
Istrana . . ? 
Paese . . . » ^ 
Trevifl9. arr.. 

Omnib. 
8.1 Sa; 

" '8.39 
<8.47 
8.57 
9. 4. 
9.14 
9.26 
9.39 
9.51 

10J)4 
iO.15 
10.37 

A-THEVISO -' 
Ómnti. Omnii.ì Misi» 
1 30 p. 7.4S p. 5.25 a 
1 8 1 / 8.06 35S 
1.39 8.14 6.-^ 
2. 9 8.22 6,10 
2.16 8.29 6.17 
2.26 8.41' «.2T 
2.38 8.54 l«.41 
2,51, 9.06 8.59 
3. 3 9.18 7.13 
3.16 9.31 7.29 
3.27' 9,42 7.'4l 
3.39 9.K4 7.5€ 

TUEViSO-VJOENZT 

TrevifiOt parL 5 ; " -a. 
Pat^se,. . . i^-» 5 J 3 , 
Istrana . . / : • 5.24 
Albaredo , . » 5-37 
CBtttelfranco*;5.50 
S.MarLdìLup. «; a 

Cittadella ( ^' 6.13 
6.23 
g.3( Fontaniva , * 

Carmignano ji|6.4i 
S Pietro in Gù 6,49 
Vicenza arr.lT. 9 

Omnib. 
10.41 a. 
lo.rn 
11 . tì, 

Omnib. 
4. 1 p. 
4.14 
4.2S 

« 1 8 ' 4.3S 
11.31 
11.43 
11.54 
12. 4p, 
12,12 
1222 
12.30 
12.50 

4,51 
5. 3 
5.14 
5.24 
5,32 
5.42 
5.50 
6.10 

J ^ 
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Presso le librerìe UK UOJf KB 
A TEBESCHI ed ANGELO. 
DEAem trovasi veii dibile lì 

jasj:ija:«aCTsigiaaE~aKia^^ 
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EstrazìonG dei. R,. hiiU-i esè̂  
^qita ogi{ì in Yentì^ia; 
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da un Trattato di .tngéìioiiietria piana 
y> .•,-,.'• '. Padova, Tipografia Saccliotto ìn-8 - U r e S 

e sferica 
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PDBMCATI 

dalla prem. Tipografìa F. Sacchetto 
• • 1 -

BÌILLAVITE prof. h. —, Cotìtinuazione dello noto iilustratìvo 
0 òriticho ftl Codirro'Civile dol Segno. Contratto di Matri-^ 
monìo. Padova 1876. ìn-8. . , , . . L. 

Mcm Rìprodnziono doiìe noto gìh, litografato di Dìntto Ci­
vile. Padova 1873, in-8. . '. . . , . • 

COR^EWAL LEWIS, - • QuaPò la miglior forma di GOYU'UO? 
Traduzione dall'ìngiesOj con prefazione del prof. Couim. 
L i i m t ì. Padova 1868, in-12. •.:'•'.' . ... . » 

FA VARO prof. A. ̂  V Integratore di Duproz ed il Plani­
metro dei movimenti di Amsler. Padova, 1872, in-8. 

Idem Lezioni di,Statioa Grallca. Padova 1877^ ìn-8. . » 
KELLER prof. oav. A. — I l terreno agrario. Padova 1864, 

MONTA*NARI prof." A. — Elomenti di'economia'politìr.a •" 
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione . » 

' ROSATELLI prof. C. — Manuale di patologia generale. Pa- -
dova 1870, in-8. . . . . . '. ' . » 

SACCAHDO prof. P . A — Sommario di \m Corso di Botanica. 
Seconda edizione 1874, in-8 . . . . . » 

SANTINI cav. prof. G. — Tavolo dei LogavHiiii, procedute da 
un Trattato di trigoiiomultia piana o srerica. Terza edi­
zione Padova 1869, iiJ-8. . . . . . . . » 

SCHUPF.ER ì)rof. cav. F . — I l Diritto dello Obbligazioni,se­
condo i principii del Birìtto Romano. Padova 18GS, ln-8 > 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

TOLOMEÌ prof! cav.' G. Pi —*; Diritto è Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edì:^ione. Pa­
dova 1S74 75, in-8. . . ; . . . •, . • 

TURAZZA cay. prof. D. — Trattato d* Idrometria ò d'TdraU-
^: lica pratica. Seconda edizione. Padova 1808, in-8. . » 
Idem Llementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 

, Padova 1872, in-8 eoa figure . . .; . . » 
Idem Del moto dei, sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . » 
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VWtììhlUTi 

BALLA PREM. TIPOaRAMAP. SACCHETTO 
Padova 

BELLAVITE prof. L. ~ Dell'Elemento morale i e logico nel 
Diritto privato. Discorso letto ia occasione dell 'apertura 
degli studi; Padova 1869, in-8, . . *. •. L.̂  

DE LEVA prof. G. - Degli Uffici, o degli. intaHdìmentì delìi*.< 
..V, Storià'td;Italia. DiscorRo lettó^ in occasione dell 'apertura 
,. degli studi. Padova, 1867, in-8. . . . , •< • . > 
FERRAIprof . E. - Degli intendimenti e del metodo delia' ' 

filologia classica. Prelezione ai corsi di Filologìa Greca. 
Padova 1867, ih-8. . . ,.: . ,, ; . , : ,. . . .r »-

LUZZATTI comm. prof. L . -̂ ^ ÌDel metodo nello Studio del Di-
. „ ritto Costituzionale. Prelezione al Corso di .Diritto Coati- • 

T tiizìonale. ^Padevn^ 1867, in-8 . . . * . V . - . , , • 
Idem Prelezione ad nn Corso di Stòria, della CostitiiKÌonalò 

' ^ " i n g l é s e . Padova 1877. .; .. .; . . . . 
MESSEDAGLIA cav. "prof.'A.*,^'Della Scienza nell 'età no­

stra ossia dei caratteri ò déirefficacìa dell'odierna cottura 
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Bcitntifica. Discorso inaugurale. Padova .1874, in-S. \ ' » ' S . — 
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11 remiata Tipografia F. Sacchétto 
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PIAGGI L. — Opere mediche, ordinate ed annotato dal cav. 
prof. Gpletti e,dal Qav. do t i Barbò, Soncin. Padova, in-8., 
Tolimii'6 . '.. . . ,. ' • ' . . . L. 

COLETTI Cav. prof. F . -^ Galateo do' medici e de' malati. Pa-
•' dova 1853, in 12 ;. / , .' . . . . . » 
Idem Delle acquo minerali della Lombardia e del Veneto. 

Annotazioni. Padova 1855, in-8. . :• . . .' • 
. Idem Dubbio sulla Diatesi ipostonica. Padova 1851, in-8. - » 

Idem Derpt'(if*'s8ore Giacomàridroa Giacomini e delle sue 
Opere. Cenin storici. Padova 1850, in-8. ,< f *. , , . • i • 

GIACOMINI prof. G. A.'Opere mediche edite ed inedite, ordì-: 
nate ed annotato dai. prof. G .B iMugua . e F . Coletti. Pa^ 
dova, in-8 voi. 10. , , , , . . '•''• . T . ; .' » 30 

MUGNA G. B. ̂  Clinica Medica del prof. G. A. Giacomini = 
^ ^•'"compendiala; Padova 1856; in-8. " . . . ... • >. 
' ROlilTANSKI*-prof; 0. — Trattato completo di anatomia 

• patologica, traduzione dei dottóri Ricchettì e Fano. Vene-
,ZÌa , àUrS., v o i . 2- f; . i i j .,S •• . . . . ., : » 

8 ^ 0 " $ prof. G. — Le. malattie della pelle ricondotto-ai loro; 
elementi anatomici. TraduKiouo Ricchetti o Fano. Vene-

' z i a , M t t 8 . \ ':'.,_ . ,• . ^ ^ • . . . . • 
• ZEHETMAYER F. — Principi] fondamentali della percussione • 

• ed aBColtazione,JradUz. del ^prof. L; ConcatO, Padova 1854 » ^-—S 
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delie Scuole pubtiliche e private d'Italia 
PARTI DUE C O N . W B t C I TAVOLE 

XiVe Q t x s ^ t t t a r - C T - ,- p t t t iovf l , t'n 1 2 , - c^i3.mtfsr 

i»a(iS®TSR 
ririwi-1.. •. - (lì i — T T i - n T T r - = # 1^39^ 

P a d o v a , T ip . F . S a c c h e t t o , 1877; 
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